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* esteri, di suscitare il disordine comunque 


NOTE DEL GIORNO. 


DOPO LA VITTORIA | 
DEL MINISTERO 


La vittoria del Ministero è messa in 
evidenza alla Camera .èed al Senato come 
un fatto di alta importanza nei riguardi 
înterni ed esteri. 

La fiducia è stata largamente espressa 
nell’on. Nitti dalla parte serena e calma del 
Parlamento, cioè dai quattro quinti, se si 
sottraggono i socialisti avversi per prin- 
cipio a qualsiasi Governo borghese. 

Molti deputati e senatori riconoscono il 
successo personale dell'on. Nitti, imperoc- 
chè i pretesti non sarebbero mancati agli 
oppositori per partito preso. : 

invece la Rappresentanza nazionale con- 
scia della responsabilità che assumeva di 
fronte al paese, non ha indugiato a dar 
la cresima della suà fiducia al Pres. del 
Consiglio ed al suo Gabinetto. Segno questo, 
se la logica non è, come l’a-itmetica, una 
semplice opinione, -che l’uomo lia destato, 
con gli inizi della sua politica, un senso di 
sollievo e di fiducia. * 

Attendiamo dunque alla prova — alle 
maggiori prove — il Governo, al quale au- 


guriamo il pieno successo della sua poli- 
tica per la salute cell’Italia e degl’italiani, 
UN DELITTO 


CONTRO IL POPOLO 

Quando i lavoratori inglesi si sono rifiu- 
tati di aderire allo sciopero generale, 
quando soltanto una parte dei lavoratori 
francesi hanno aderito, in Italia la Confede- 
razione del lavoro e il Partito socialista 
si ostinano a volere questo sciopero»gene- 
ralo che potrebbe essere il segnale della ro- 
vina, della miseria di tutta la nazione e 
perciò del popolo e degli stessi lavoratori. 

Riflettano questi ultimi al pericolo che 
sn loro sovrasta, è non si prestino a fare 
il ginoco di chi non ricevendo più i marchi 
tedeschi, si è lasciato abbagliare da moneta 
straniera di altra marca. ._« ‘ 

La grande maggioranza déi deputati so- 
cialisti, molti della Confederazione del La- 
voro, numerosi ferrovieri e molte associa- 
zioni deprecano allo sciopero ed hanno pa- 
role amare per chi osa con tanta crudeltà 
Jnneiare il paese e il proletariato in. così 
pericolosa avventura di cui la conclusione 
sarebbe questa: 

— o una severa repressione applaudita 
dalla grande massa del pubblico ; 

— 0.un periodo di turbolenza botcevika 
che farebbe mancare i rifornimenti alle 
città, i rifornimenti esteri alla. Nazione, 
che sospenderebbe la vita industriale e com- 
merciale del paese : cioò la fame per tutti ! 

Speriamo ancora che il buon senso pre- 
valga e che, come già si delinea, lo sciopero 
‘non sarà generale. i 

Speriamo altresì che coloro i quali yor- 
robbero gettare il paese nella desolazione, 
nel lutto, nella fame, si ravvedano, inspi- 
randosi a quei principî di umanità. che 
così spesso predicano alle masse. 

Il Giornate del Popolo, organo socialista 
indipendente, così scrive: 


In Italia è evidente che si arriva allo sciopero 
senza entusiasmo da parte della Confederazione 
ed un po’ fatalisticamente da parte della direzione 
massimalista del partito socialista che dà l’impres- 
gione di chi lancia un sasso senza precisare il ber- 
saglio, molto contando sull'imprevisto. Noi abbia- 
mo fede, opponeva il Bombacci all'on. Prampolini, 
e questi aveva, buon gioco nel rispondere che la fede 
ha da essere la qualità dei gregari ma che ai capi sì 
chiede, oltre che fede, coscienza di responsabilità, 
esatto conto delle proprie forze e di quelie avversarie, 
probabilità di successo. Triste cosa giodare d’azzar- 
do sulla pelle del proletariato ! 

AI punto in cui stanno le cose la Confederazione 
ha il dovere di guardarsi dal pericolo che dello scio- 
pero che essa tiene a battesimo altri prenda poi la 
direzione. Sembra che vi sia totale accordo fra i 


- capi delle organizzazioni economiche e politiche sul 


considerare inattuale il momento per un moto rivo- 
lizionario, sia perchè niun Governo, saprebbe do- 
mani superare la crisi economica e la minaccia di 
varestia, sia perchè ad una rivoluzione bolscevica 
si oppone la volontà di gran parte del proletariato 
e di gràn parte dei combattenti, sia perchè è molto 
problematico che in questo momento lo Stato di. 
fetti dei mezzi e delle forze per difendersi. E’ quindi 
un salto nel buio questo sciopero che viene a così 
breve distanza dai moti contro il caro-vivere, 

Oggi: nessuno può presumere d’essere in grado di 
‘dominare le folle. Nè i socialisti, nè gli antisocia- 
listi hanno nel pugno le masse. La folla è in questo 
momento un re molto capriccioso. Ammonitori in 
proposito i moti dei giorni scorsi, 

E° così. i 

In molti centri le Camere del lavoro 
furono facilmente superate e travolte dalla | 
folla. 

Quelli che oggi tale folla nuovamente 
sizzano potrebbero ben presto essere su- 
perati e travolti. 

Hanno essi l’impegno, di fronte ai nemici È 


senza preoccuparsi delle conseguenze per 
le loro proprie persone ? 


. Politica e Diplomazia 
1 (S) New York, 14. — E° arrivato l’Ambasciatore 
italiano conte Macchi di Cellere con la sus famiglia. 

(S) Varsavia, 14. La città di Thern, nota piazza- 
forte tedesca di popolazione mista tedesca e polacca, 
ha eletto tutta la nuova rappresentanza municipale 
di nazionalità polacca, sotto la presidenza del dott. 
Janowski, ed ha reclutato una milizia civica di mille 
uomini. 

Relsingtors, 14. — ll Ministro della guerra Malden, 
contrario alla spedizione di Pietrogrado, si è dimesso. 

Berna. ]4. — La signorina Chodakowski finora 
addetta politica alla Legazione lituana a Berna 
è partita per Parigi come membro della delegazione 
lituana per la conferenza della pace. 

Monato, 14. — Le autorità politiche hanno intro- 
dotto in Baviera la nomenclatura ufficiale da usarsi 
in avvenire: libero stato di Baviera, È 

Berlino, 14. — ll Principe Augusto Guglielmo, 
+ glio dell’ex-imperatore,è entrato în una grende ban- 

berlinese come impiegato. R 


sale risa Pea diet a e e I MEMI TR 


Vionna, 14. — Il governo austro-tedesco ha chiesto 
al governo ungherese il richiamo del rappresentante 
ungherese Czobel a Vienna. 

Berlino, 14. — L'arrestato 
Price fu rilasciato in libertà. 


Varsavia, 14. — Il governo norvegese ha ricono. 
sciuto lo stato polacco, 


Nell’Estonia 


(S) Stoccolma, 14. — Un comunicato sstone in data 


giornalista inglese 


| di giovedì sera dice: Sul fronte di Pskow sono stati 


respinti attacchi nomici, 

Sul fronte di Ostrow sono stati pure respinti at- 
taîchi presso Bougg e Teindenetz con gravi perdite 
per gli assalitori, 


-____Éy—l 


L'app lio nominale di isri 


Peco . risultato dell'appello nominale nella seduta 
di jersera: 3 

Risposero sl, cioò in favore del Ministero, gli ono- 
revoli: 

Abbruzzese, Abozzi, Adinolfi, Agnesi, Aguglia, 
Albanese, Alessio; Amato, Amici Giovanni, Amici | 
Venocesino, Ancona, Arrigoni, Astengo, Aviteri Ber- 
retta, Baccelli, Balzano, Barbera, Barnnbei, Basile, 
Belotti, Berenini, Berlingieri, Bertarolli, Berta, Ber | 
tini, Bertolini, Bianchi Leonardo, Bianchi Vincenzo, | 
Bianchini, Bignami Bissolati, Bonicelli. Bonino, 
Bonomi Ivanoe, Bonomi Paolo, Boselli, Bouvier, 
Bovetti, Brezzi, Briazolesi, Bruno, Buonvino, Cac- 
cialanza, Calisse, Camegna, Camera, Camerini, Ca- 
moroni, Canepa, Canepari, Cannavina, Capaldo, Ca» 
pitanio, Caporali, Cappelli, Caputi, Carboni, Car- 
tia, Casolini Antonio, Cassin, Cassuto; ‘Castellino, 
Cavazza, Ceci, Celli, Cermonati, Chimienti, Ciappi, 
Cicarelli, Ciccarone, Cimati, Cimotelli, Ciotfrese, Cir- 
meni, Ciuffelli, Cocco-Orta, ‘ Colajanni, Colosimo, 
Congiu, Cotugno, Credaro, Cucca, Curreno, Da Co- 
mo; De Bellis, Degli Occhi, Della Pietra, Delle Piano, 
Dello Sbarba, De Nava, De Nicola, Dentice, De Rug- 
gieri, De Vargas De Vito, Di Bagno, Di Campolat- 
taro, Di Saluzzo, Di Sant'Onofrio, Dì Stefano, Dore, 
Facchinetti, Facta, Faelli, Falcioni, Falletti, Faranda, 
Ferri Giacomo, Fiamberti, Finnechiaro-Aprile, For- 
nari, Fraccacreta, Frisoni, Frugoni, Fumarola, Galli, 
Cambarotta, Gargiulo, Gazelii, Gerini, Giacobone, 
Giaracà, Ginori Conti,. Giolitti, Giordano, Girardi, 
Giuliani, Grabau, Grassi, Guglielmi, Joele, LaLumia, 
La Pegna, Larussa, La Vis, Lembo, Leone, Liber: 
tini Gesualdo, Libertini Pas., Lombardi, Longinotti, 
Lo Piano, Lucciani, Mogliani, Manfredi, Maneo, Mao- 
chi, Manzoni, Manna, Mararzi, Marciano; Mascian- | 
tonio, Mauro, Mazzarella, Mendaja; Miccichè, Micheli, | 
Milano, Mifiani, Mirabelli, Montresor, Morando, Mo- | 
risani, Mosca G. Mosca T., Mnrialdi, Nasi, Nava 
Cesare, Nava G., Nitti, Nuvoloni, Ollandini, Padulli, | 
L'ala, Pantano, Paparo, Parlapiano, Parodi, Pastore, | 
Patrizi, Pavia, Peano, Pennini, Perrone, Petrillo, 
Pezzullo,  Piccirilli, Pietriboni, Pizzini, Porcella, 
Porzio, Quarta , Queirolo, Raineri, Rattone, Reggio, | 
Rends, Restivo, Rindone, Rispoli, Rissetti, Rizza, | 
Rizzone, Roberti, Rodinò, Roj, Romeo, Rossi Ce- 
sare, Rossi Gaetano, Bossi Luigi; Rubilli; Ruini, 
Ruspoli. Sacchi, Salomone, Salvagnini, Sanarelli, 
Sanjust, Sautoliquido, Saraceni, Saudino, Sehanzer, | 
Sobisvon, Sciacca, Giardina, Serra, Sipari, Soderini, 
Soleri, Solidati, Tiburzi, Speranza, Spetrino, Sto. 
roni, Suardi, Tassara, Taverna, Tedesco, Teodori, 
Teso, Theodoli, Tinozzi, Torlonia, Torre, Tortorici, To- 
scagelli, Toscano, Tosti, Tovini, Vaccaro, Valenzani 
Valvassori, Peroni, Varzi, Venditti, Venzi, Veroni, 
Vignolo, Visocchi Zegretti: È 

Risposero, mo cioè contro il Ministero gli onorevoli: 

Agnelli, Albertelli, Angiolini, Appiani, Arcà, Arri- 
vabene, Artom, Baslini, Beghi, Beltrami, Beyione, 
Bocconi, Borromeo, Brunelli, Bussi, Cabrini, Cal- | 
laini, Cao-tinna, Caroti, Casalini Giulio, Cavallera | 
Cavina, Celesia, Chiaradia, Chiesa; Ciecotti, Codacci 
Pisanelli, (Colonna di Cosarò, Compans, Corniani,.| 
Cottafavi, Daneo, De Amicis, De Capitani, De Gio- | 
vanni, De Viti, De Marco, Di Caporiacco, Di Giorgio, 
Di Mirafiori, Di Scalea, Drago, Faustini, Federzoni, 
Ferri Enrico, Foscari, Fradeletto, Gallenga, Gaspa- 
rotto, Gaudenzi, Girardini, Giretti, Gortani, Grazia. 
dei, Hierschel, Landueci Loero, Luzzatti, Maffi, Mal. | 
cangi, Mancini, Marangoni, Marcello, Marchesano, 
Martini, Materi, Maury, Mazzolani, Medici, Merloni, 
Miari, Modigliani, Molina, Mondello, Montemartini, 
Monti Guarnieri, Morelli Gualtierotti.  Morpurgo, 
Musatti, Neg) »!to,. Nofri. i’acetti, Pais Serra, Pan- 
sini, Pirolini Quaglino, Raimondo, Riccio, Romanin 
Jacur, Rondani, Rosaili, Rota, Salandra, Salterio, | 
Sandrini, Sarrocchi, Savio, Scalori, £cialoja, Sichel, 
Sighieri, Sioli, Legnani, Sitta. Somaini, Stoppato, | 
Tasca, Todeschini, Treves, Turati, Venino, Vigna, 
Zibordi. 


| 


Doo) 

Ecco l’elenco dei deputati ‘inscritti per la di- 
ecu sione. rull’esercizio provvisorio: h 

Di Giorgio, Toscanelli, Libertini Gesualdo, Cortani ‘ 
Federzoni, Girotti, (’asolini Antonio o. g., Cabrini, | 
Dentice 0.8 Dugonni, Abozzi, Cavazza, (‘ancpa 0.g. 
Pala, Agnelli, Bianchi Vincenzo, Maury, Colonna 
Di Cesari, Cottafavi, Sandrini, Storoni, Bignami, 
Maffi, Singhieri, Douvier, Micheli, Dore. 

"ss 

Commentando l'accoglienza fatta dalla Camera il 9 | 
corr. alle dichiarazioni del Presidinte del Consiglio; 
scrivemmo che si potiva considirare assicurata, fino | 
da quel'momento; al Gabinetto Nitti una maggioranza | 
di 100-120 vot‘. Successivamente, dopo le dichiarazioni 
del sen. Tittoni e il discorso dell'on. Murialdi, rilevam- | 
mo come il Ministro si fosse venuto man mano raffor- 
zando, co: da poter calcolare su un:numero di voti 
anche maggiore. 

La votazione di ieri sera ci ha dato piena ragione, 
poichè la fiducia nel Governo è stata approvata dalla 
Camera con 146 voli di maggioranza su 368 votanti. 

Il Ministero si è consolidato co in modo da non 
tendere dubbia l'approvazione della proroga dell'escr- 
cizio provvisorio dei bilanci, con la quale potrà prolun- 
gare la sua vita ptr tutto il resto dell'anno corrente, 
senza aver bisogno, salvo <vntualità imprevedibili, di 
ulteriori voti di fiducia. | 

A breve ed obbiettivo commento della votazione di 
ieri sera, è opportuno rilevare che, detratti dai 111 no 
î 45-50 dei socialisti ufficiali e loro affini, di quella parte | 
dei deputati, cioè, che ha sempre votato contro qualun- 
que Ministero e sempre voterà contro, anche quando 
sarà Ministro S. E. Turati, e tenuto conto dei voti con- 
trari dei repubblicani, dei nazionalisti e di alcuni mal- 
contenti non ascritti ad dlcun gruppo, i voti che ha po- 
tuto mettere insieme il Fascio parlamentare si riducono 
a una cinquantina e forse meno, ben pochi se si pensa 
che gli iscritti al Fascio furono gié 13!) circa. 

Col risultato della votazione di ieri, sera ogni possi- 
bilità di caduta det Ministero Nitti, per manovra. di 
corridoi, per ora, è eliminata. E" desiderabile quindi 
che tuîti i partiti della Camera sentano ora il dovere 
di raccogliersi sinceramente e lealminte intorno al 
Governo per ciutarlo a trarre il paese dalle bravi diffi- 
| coltà in cui si dibatte, 


Echi del XIV Lugiio in Francia 


(S) Parigi, 15. — Trattenim@ati popolari, belli, tu: 
minarie e fuochi d'artifizio hanno richismat st- 
sera una numerosa folla, . 

L’avvenimento della serata 6 stato costituito 
da un grandioso trasparente, preparato a Firenze, 
il quale offrì uno spettacolo sconosciuto per Parigi. 
Nol trasparente venticinquemila lampadine. illumi- 
navano 100 grandi archi ornati. dai ritratti dei Capi 
dello Stato, dei Capi di Governo, doi grandi coman- 
danti degli eserciti alleati e di inscrizioni, che ricor- 
davano le grandi battaglie della guerra, evocavano 
le città martiri e inneggiavano alle nazioni alleate ed 
amicho. 

Il trasparento parti dal @rand Palais, percorse 
la via di Rivoli e raggiunse la riva sinistra della Senna | 
fra un entusiasmo generale. 

(S) Parigi, 14. — Il Presidente della Repubblica 
Poincarè ba ricevuto dal Re del: Belgio, dal Re di 
Grecia e dai sindaci del'’Alsazia-Lorena telegrammi. 
di folicitazioni in occasione:della Festa Nazionale 
delia Vittoria. 

(S) Parigi, 15. — In occasione della festa della 
Vittoria, il Presidente della Repubblica Poincàrè e 
la signora Poincarè hanno offerto stasera un. pranzo 
ai marescialli di Francia, ai generali comandanti in 
capo deoli eserciti alleati, ai generali comandanti 
gruppi di armate e corpi di armata, ai vice-ammira- 
gli, agli ispettori generali della marina e ni capi delle 
missioni marittime delle Nazioni alleate. 6 

Erano pure invitati sottufficiali, caporali o soldati | 
decorati della Legione d'Onore per la loro, condotta 
al fuoco. 


Poincaré api eserciti francesi e alleati 


(S) Parigi, 15. — Terminato lo sfilamento delle 
truppe alleate, il Presidente della Repubblica Poin- 
carò ha inviato la seguente lettera al Presidente del 
Consiglio Clèmanceau: x 

Caro Presidente, I, 

Per quarantasette anni la Franoia ha conservato il | 
crudele ricordo della triste giornata in oni le truppe 
tedesche cranò discese ai Campi Elizi e avevazio futto 
sentire : Parigi l’umiliazione della disfatta. Per quan- 
rantasetfe anni sulla Piazza della.Concordia la sta» 
tua di Strasburgo rimase velata di crespo. è 

Nella limpidi.à di questa radiosa mattina sono 
stato concellate pe sempre le ultima tracce del do- 
loroso passato. Le catene dell'arco di trionfo sono 
cadute per da libero il passo agli eserciti vittoriosi. 
Parigi si é mosso in fasta pat ricevere i nostri soldati, 
Anche Alsazia e la Lorena sono accorse per accla- 
marli gloriosamente. 5 x 

Tutti, ahîm>, non erano presenti. I.migliori arte- 
fici del nostro suocesso sono stati coloro. che non 
ne hanno veduto il compimento glorioso e verso. i 
quali ;juesta notte, durante la veglia degli eserciti 
sono saliti: il rammarico e la riconoscenza di tutto 
un popolo. E° specialmente. ad essi cho dobbiamo | 
queste oro luminose. La nazione l'ha compreso e ha 
pietosamente associato i morti all’opetedai dei vivi, , 
Essa ha riunito nelle entusiastiche ovazioni i valorosi 
che sono tornati ‘dalla guerra informi o mutilati e 
quelli che î propiettili rispanmiarono. Le divisioni 
francesi, i distaccamenti. alleati, i. nostri contingenti 
coloniali e le nostre forze metropolitane, l’esercito. di 
terra e quello di mare le bandiere della fanteria e gli! 
stendardi della cavalleria, dell’artiglieria, dell’avia- 
zione e dei carri d’assalto. ‘ 

sd 

TI Presidente del Consiglio Clémencean ha tra- 
smesso al maresciallo-Foca comandante in'capo degli 
eserciti alleati: 

Caro maresciallo, 

Ho l’onoredì pregarvi di trasmettere ai comandanti 
dei contingenti alleati che stamane alla testa dell’o- 
sercitò fruncese etilarono sotto i vostri ordini colie 
loro gloriose bandiere e stendardi, le felicitazioni del 
Governo della Repubblica, on Parigi tutta la Fran- 
cia ha festeggiato i grandi alleati fieramente rappre- 
sentati da mirabili camerati della. vittoria. pri. 
mote si loro comandanti la nostra alta gratitudine 
che completeremo in. una incrollabile amicizia, 
_————————_———_—_—_____r_______—28—tÉae€e 


Ka Conferenza della Pare 


Il Consiglio nazionale socia ista e la pace 


(S) Parigi, 15. — Il Consiglio Nazionale socialista 
dopo avere emesso un voto contrario alla ratifica 
del Trattato di pace ha discusso varie mozioni. 

Una mozione Renaudel, che chiedeva la lettura 
alla tribuna della Camera dei considerandi che moti- 
vano il rifinto, ha ottonuto 437 voti. 

Una mozione'Severae che accetta ia mozione Re- 
navdel, ma che ingiunge ai diputati del partito di 
votare contro la ratifica del trattato ha ottenuto 
369 voti. 

Una mozione Renoult, che propugna il rifiuto puro 
e semplice di ‘ratifica del. trattato, ha ottenuto 
980 voti. 

Una mozione della Federazione del Rodano, ten- 
dente ad escludore ida! partito.ì deputati che vote- 
ranno la ratifica ha ottionuto:153 voti. 

Una mozione che proclamarl’adesione alla, terza 
internazionale, quella di Lenin, ed al Comunismo 
integrale, ha ottenuto 24 voti. 


Una protesta di Bela Kun 

(S) Parigi, 15.— 1l giornale Le Poyulmre pubblica 
una lettera di Bela kun diretta a Ciémenceau, In 
essa il Commissariò. del popolo ungherese ricorda 
la promessa che le truppe romene sarebbero state 
ritirate dietro la nuova frontiera se le truppe ma- 
giare avessero. sgombrato il. territorio assegnato 
ai Ceko Slovacchi, Bela Kun dichiara che egli ha 
mantenuto i suoi impegni e chiede alla Conferenza 
della pace di assicurare lo sg?mbero dei territori a 
sud della Tiàza da parte dei romeni, ai quali rim. 
provera eccidi di operai. Chiede infine a ('lémenceau 
di rinnovare ai romieni gli ordini già loro dati tempo 
addietro, puri 


La celebrazione dalla pace in Inghilterra 

(S) Londra, 15. — La celbeuzione uffi.iale della 
Pace conclusa colla Germania avrà luogo, in tutto il 
Regno Unito, nella giornata di sabato 19 corrente. 

Tl programma è dei più vasti e complessi. In tutte 
lo città avranno luogo riviste militari di reduci della 
guerra, sia di soldati ancora sotto le armi che di sul- 
dati smybilizzati; saranno fatte dis: ribuzioni di de- 
naro ai poveri, e desinari, oppure merende saranno 
servi‘e a favore dei vecchi, dei feriti di guerra e degli 
ina bili permanenti. 

Alla sera avranno luogo danze pubbliche nei par- 
chi con fuochi artifi ili, mentre allo scvecare della 
mezzanotte su tute le alture del Regno Unito ar- 
deranno immense pi li legname, catrame e carbone. 
Questa catena di fu hi di gioia attraverserà senza 
soluzione di conviuui.à l’Inghil\errà da un estremo 


i all'altra. 


Edizione della sera 


VEDERE NELL’ ULTIMA, PAGLNA LE CONDIZIONI ED. I PREZZI PER LE ASSOCIAZION 


Per quanto riguarda Londra vi sarà lo sfilamento 
di circa veniimila soldati, dei quali cinquemila in- 
glesi cinquemila coloniali, tremila americani, mille 
trancesi mille italiani, mille belgi, nonchè distaca 
menti degli eserciti delle nazioni minori, 

Seguiranno parecchie miglisia di marinai inglesi e 
di fanteria di marina. La sfilata con musiche, ban» 
diere e cannoni passerà innanzi al palazzo reale, da 
dove il Re e la famiglia reale assisteranno allo svol. 
gersi del'corteo da un palco appositamente eretto. 

Uscendo dal parco di Saint James le truppe passe» 
ranno sotto un arco trivnfale che simboleggerà la vit- 
toria e l'unione degli alleati. In tutti i parchi londi- 
nesi si danzerà dalle tre alle sette di sera ed il Governo. 
provvederà numerose bande mili:ari che suoneranno 
le danze attualmente più in voga alternandole con 
canzoni poplari che saranno cantate da appositi 
cori, ai quali la folla potrà liberamente unirsi. L 

Alla sera negli stessi parchi, si avranno spettacoli 
di fuochi artificiali, che dureranno fin verso mezza- 
notte. Tutte le compagnie ferroviarie che fanno capo 
a Londra organizzeranno un servizio speciale di treni 
nella mattinata che condurrà nel centro della metro» 
poli buona parte della popolazione suburbana per 
riportarla a casa.a festa finita durante la notte. 

L’Ammiragliato per parte sua ha disposto perchè 
una squadra di dodici grandi corazzate, tre inorocia- 
tori da battaglia, quattro incrociatori. leggeri e nume» 
rose squadriglie di destroyers e sottomarini sia anco-. 
rata nell’estuario del Tamigi fra il diciassette ed il 
ventitre corrente. Le navi potranno essere libera- 
mente visitate dal pubblico che potrà servirsi dei 
piroscafi che fanno servizio di passeggeri lungo 
il Tamigi per giungere alle navi da guerra. 


L'on. Salvatore Orlando 


nella Commissione economica interalleata 


L'on. Deputato Salvatore Orlando è stato nomi. 
nato membro della Commissione economica Superiore 
della Conferenza di Parigi 


Francesi e italiani a Fiume 


FIUME, 15. — I generali delle nazioni allea- 
te. componenti la Commissione d'inchiesta 
sui fatti di Fiume si sono radunati nel Casino 
Patriottico dove hanno avuto un: primo scam- 
bio di idee. Mancando il generale inglese, che 
non è ancora giunto, la seduta ha avuto un 
carattere preparatorio. Ieri, il gen, Grazioli, 
accompagnato dalla sua signora, si è recato 
all'ospedale militare italiano a visitare i fran- 
cesì feriti negli ultimi dolorosi incidenti. Donna 
Anna Grazioli ha offerto dei fasci di fiori ai 
feriti ;. l'atto gentile e pietoso è riuscito, ol- 
tremodo gradito. Anche il cen. Savy col quale 
si incontrarono nell'ospedale, ha espressa la 
sua viva riconoscenza. usa 

Ieri, festa nazionale francese, le navi alleate 
hanno issato.il gran pavese. .* 


——_——@& 


Protetto ato italo-francese 


“IN CTUNISIA RO o 
Le Bloe, rivista intesista di Milano, ha da Parigi 
la sequente informazione che riproduciamo a titolo di 
cronaca > N 


Il mio cuore di Italiano, sincero amico della Fran- 
cia giubila e, voglio a costo di commettere la più 
grande indiserezione, comunicarla subito ai lettori 
del Le Bloc, l’unico giornale che sul.-terreno pratico 
vuole la stretta, sincera, leale amicizia, fra questi duo 
popoli che non possono vivere l’uno senza l’altro. 

E° ormai troppo noto che il pomo della discordia, 
fu gettato dal Me'istofelien Bismarck, offrendo nel 
molesimo istante la Tunisia, all'Italia e alla Francia, 
Sono passati diecine di anni è malgrado che eventi di 
maggior importanza, sì sieno svolti e poterono far 
parere che le gelosie, gli antagonismi, le rivalità non 
avevano più luogo di esistere: anche dopo la gran 
guerra che vide italiani e francesi nati a Tunisi, com- 
battere fraternamente per la più grande vittoria della 
Umanità, dei fenomeni gravissimi, almeno ia apps- 
renza, sono sorti da far dubitare che dovessimo tro- 
varci francesi e italiani nelle medesime triste condi- 
zioni, dei giorni in cui la Francia, causa della Tunisia 
pareva una barriera a quella leale amicizia fraterna, 
che deve indissolubilmente legarci l'uno all’altro, 

Gli orizzonti politici sono ingigantitì. Lo stretto 
di Gibilterra, il canale di Suez, come Biserta, non 
sono più.un elemento di forza per chi li p' ssiede. 

Ben più vaste appaiono e sono le questioni, L'A. 
merica che ha potuto trasportare i suoi eserciti in 
Europa e che oggi firma un trattato per garantire 
la sicurezza della Francia sul Rono, dimostra che la 


. grande tavola’ strategica, non riflette il Mediterraneo 


ma i mari del mondo. A 

La Tunisia non rappresenta per la Francia, come 
diecine di anni or sono, la sicurezza della sua marina 
avente per basi Volnne e Biserta. 

Come possedimento coloniale la Tunisia, è una in- 
finitesima parte di ciò che rappresenta ii Marocco, 


ricco ad esuberanza di terre fertili inesplorate, di mi- : 


niere di ogni genere appena prospettate. 

Tutte le possessioni coloniali francesi nel Nord 
d’Africa, Algeria, Tunisia e Marocco, non possono 
ricevere la loro efficori» è sviluppo, senza la mano 
d’opera italiana, L'emigrazione italiana per quanto 


| indispensabile alla Francia, vierie osteggiata per 


l'antico pregiudizio di rivalità che ebbe la sua origine 
nel pomo della discordia. 

Queste considerazioni non potevano sfuggire al 
signor Pichon che iniziò la sua carriera come ‘residenta 


generale. di. Francia in Tunisia e al signorCambon , 


che'lui pure ebbe quell’alta missione, 

Ora l'uno Ministro degli Esteri, l’altro delegato 
alla conferenza avrebbero secondo mie attendibili 
informazioni, suggerita l'idea di un gesto magnifico, 
spontaneo, tale che assicurerà il loro nome alla storia 
e la perenne riconoscenza della Francia e dell’Italia, 

Si tratta di dividere coll’Italia la situazione di pro- 
tettorato della Tunisia: 1 

La Mejerdah che traversa la Tunisia e che sbocca 
a Biserta sarà la linea che affratellerà i due popoli. 
Biserta diverrà urî porto libero e franco. Gli emigranti 
italiani potranno così trovare liberamente lavoro e 
contribuire alla ricchezza di tutte le colonie francesi. 

Coll’unione di quella parte di Tunisia, alla limi- 
trofa Tripolitania, noi assicureremo alle popolazioni 
arabe un benessere che non potrebbero avere altri. 
menti. La buona vicinanza frutterà largamente alle 
due nazioni. x 

D'altra parte l’Italia sarà larghissima, verso la 
sorella francese, in tutte le altre parti che debbono 
essere poste sotto il protettorato o controllo delle po- 
tenze dell'Intesa. È 

Ci assicurarlo che il Ministro Tittoni, sarebbe ri- 
masto vivamente soddisfatto di questa rmpreveduta 
soluzione, vera prova della yolontà ferina dei gover- 
nanti francesi, di dare un pegno solenne di amicizia 
all'Italia. Pogno che poteva essere. offorto, ma che 
perderebbe di valore auando fosse richiesto 


I E LE INS 


ERZI 


a proposi dun iecato 


per la quastione dai viveri 
«Egr. Direttore. 

Ta maggiore responsabilità delle illecite spscula» 
zioni mediante gli ingius'ificati rialzi deve impuiarsi 
ni precedenti. governanti. 

Il popolo, per naturale reazione si è assunto il com» 
pito di ristabilire quell’equilibrio, è ricorso in missa 
ni mezzi violenti delle dimostrazioni e delle deva- 
stazioni, ‘ 

Quali le conseguenze ? * 

Sono note ed evidenti, e possono riassumersì così: 
sperpero dello merci, gravi perdite per lo S.atò mi- 
nacciato perfiao nella organizzazione sociale, e ridu- 
zione della produzione proprio nel momanto, in cui 
tuite le energié dovrebbero essere invece rivolte a, 
riparare i danni della guerra, i 

Dunque sul popolo stesso dovrà finire col riversarsi 
il danno inevitabile dei più gravi bulzelli, della ca- 
res'ia e della miseria. 

Ebbene-a ciò si potrebbe ovviare, qualora tu'ti 
— produttori, industriali e commercianti — entras- '. 
sero nél concetto che ‘con la guerra debbuno anche , 
aver fine gli esorbitanti guadagni, per ricostituire 
la sana economia nazionale, Li 
. Questo e non altro chiede effettivamente nell’in- 
conscio rigore della sua logica il populo, il quale, 
con la violenta reazione, ha voluto infrangere la ca- 
tena degli errori del passato, travdlgendu nel muto 
le autorità impreparate. 3 È 

Ma, non essendo possibile sanare, con um sol colpo 
di bacchetta margica tmii gli errori commessi nel 
corso di vari anni, ne è derivato'la paralisi instanta»! 
nea dei traffici, ai quali non 10 imprimere che, 
vita fi.tizia i decreti e le ordinanze, le requisizioni; 
edi calmieri, il deprezzamento delle merci e le vendite 
forzate. de 

- Siamo dunque in pieno caos, per fatalità di eventi, 
ma‘anche per insipienza di governo, che errò nel pas-' 
sato 6 che ora non può sentirsi capace di ristabilire 

Jla calma e l’ordine, creando insieme le più miti condi» 
gioni di vita. 

Dell’insipienza di governo non deve. peraltro mera- 
vigliarsistanto chi pensi ai vastie nuovi problemi, che 
furono connessi alla guerra, il cui. peso trasse in ine; 
gato perfino le menti illuminate dei più eminenti; 
statisti, come ad es., il Luzzatti, il quale, nella sua ri- 
conosciuta ed apprezzata buona fede, ebbe a dire. 
sulla questione dei cambi, ‘che sarebbe stata soddisfa»! 
centemente risolta con la camera di.compensaziorie,! 
quando i nostri'lievissimi crediti verso l’estero non; 
avrebbero potuto mai compensarne il debito schiao=! 
ciante, VE 3 

‘ Dunque; sotto la pressione dell’attuale nervosismo, 
dello spirito pubblico, la risoluzione del proteiforme 
problema urgentemente si impone; e di cid sono 
edotti gli uomini di Governo, che volenterosi sì 
effannano nella ricerca di provvidenze adatte, le 
quali dovrebbero soddisfare tre ineluttabili condi». 
zioni: 1° liberare lo Stato dal pericolo dei movimenti 
taumultuosi- e contemporanesmente risparmiate gli” 
enormi oneri pel mantenimento delle-classi sotto le 
armi, quando la situazione politica lo consentirà ;: 
e pel servizio d'ordine pubblico ; 2° esplicare una in- 
tensa. propaganda. pel. risanamento morale delle 
masse, ‘allo scopo di convincere il popolo che esso 
sarà accontentato nelle giustificate pretese, assicu- 
randolo inoltre che ai ribassi iniziati altri ne sucoe», 
deranno con ritmo metodico e graduale ;.3° che anche. 
per i produttori, gli industriali ed i commercianti. 
sarà garantito il diritto alla vita, come per gli operai 
purché contenuto nel limite del giusto e dell’onesto, ‘ 

Stabiliti questi principi, verrà con la riconquistata 
calma spontaneamente a cessare non soltanto il non 
sempre provvido sistema delle commissioni di re. 
quisizione, ma anche la ragione dell’imboscamento 
delle merci, che i negozianti ed i produttori avranno 
invece interesse a lanciare sul mercato con la mas- 
sima sollecitudine, quando ne sia preventivamente 
noto, perché sancito în tempo utile, il progressivo 
deprezzamento, 

Sicché, imposto con inésorabile legge d'imperio, 
come si era già timidamente iniziato, un primo ri. 
basso generale del 25 % (ribasso, che le attuali con- 
dizioni del commercio interno permettono di sop- 
portare senza discussione, tanto vero che ia maggior 
parte dei commercianti, i più onesti, l'aveva leal- 
mente accettato come: imprescindibile limitazione 
di utili nel vasto interesse sociale) dovrebbe essere’ 
contemporaneamente preannunziata una progressiva. 
riduzione percentuale dei prezzi di tutti i generi, di 
tutte le merci, niuna.esclusa; pel periodo di 10 mesi, 
in modo che, elasso tale termine, i prezzi debbano 
‘essere ricondotti ‘ed arrestarsi al doppio di qu 
dell’avanti-guerra. 3 

Salva resterebbe, ben s'intende, la facoltà al Go- 
verno di disciplinare la materia delle importazioni e 
delle esportazioni, secondo speciali e.singoli provve 
dimenti, sia in merito alle norme che ai prezzi. 

Soltanto con tal sistema, esposto necessariamente 
in linea. di massima, si ha motivo di ritenere che possa 
| il commercio spiegare nuovamente le benefiche ali, 
sotto la guida di un severo ordinamento, prestabilito 
ed immutabile, al quale sarebbero informati le con- 
trattazioni e gli scambi. è 


Adolfo Jengo. 


UN'ALTRA PROPOSTA 

Sig. Direttore 

Sono già diversi giorni che si lotta accanitamente 

per risolvere la questione del calmiere, ma fino 

ora non sono state portate risoluzioni atte a tranquil. 

| lizzare le coscienze del popolo e nemmeno ad ordi= 
nare i prezzi degli articoli diversi a secondo dell'esi« , 
genze presenti. 

N popolo coi tumulti dei giorni trascorsi fece in 
modo che indusse'il Governo a mezzo della Prefettura 
e Camera di Lavoro, a fissire per tutte le merci. 
e derrate il 50 % di ribasso. Non voglio criticare 
se troppo 0 poco tale ribasso — il popolo lo volle e 
dobbiamo mantenerlo. La È 

I difficile viene ora poichè anche illustri personaggi 
(compresa la circolare emenata da S. E. Min. Nitti) ri- 
tengono insostenibile questo stato di cose dal momen'a 
che i negozianti e i produttori lottano per non cedere, 
contutta la luro energia,la merce facendola trasportare 
anche nelle campagne sperando di sottrarsi a ciò 
che impone il Governo e il popolo. Molti sono stati 
i Consigli di provetti conoscitori per poter in qualche 
modo giungere ad un accordo che beneficiasse la 
classe dei consumatori e negozianti e produttori 
— però fino ad ora nulia di concreto è stato trovato, 

A mio modesto avviso (con ciò non intendo nè 
brevettare.o vendare e-tampoco avere la Croo» di 
Cavaliere) presento al giudizio del pubblico 0 d «chi 
per esso la mia proposta che prego venga stu lata 
e ponderata; e se trovata giusta, venga con solleci= 
tudine attuata — per il bene sociale, a 

Riterrei imporre “e calmiere nella forma core se 


gua Ra vo 


# 


$ 


Supponiamo che la base della riduzione parta dal 
50 % che per logica non ritengo possa applicarsi per 
ogni articolo; si dovrebbe gradatamente aumentare 
la percentuale ogni decade, sino a ritornare alla con- 
correnza del prezzo primitivo che si aveva prima 
della guerra o presso a poco, Da ciò espongo i vantaggi 
che ne deriverebbero. 

Si eviterebbo la rossa dell’accaparramento, la 
scomparsa della merce sia da parte del produttore, 
del ‘negoziante e dello stesso consumatore; e sapendo 
quest’ultimo che alla scadenza della decade il suo 
fabbisogno famigliare verrebbe ad usufruire di uno 
sconto graduale in suo vantaggio, si asterrà volen= 
ieri di acquistare il superfluo senza ricorrere a presti- 
ti forzosi e ciò specialmente dicasi per le classi medie, 

Il negoziante a sua volta non avrà più interesse 4 
nascondere la merce ed anzi: sarà suo vantaggio 
esporla a giudizio del pubblico perchè sa bene che 
dopo la decade, la stessa merce viene deprezzata della 

‘percentuale di decadenza come sopra, In questo modo 

_ ‘succederà l'opposto di ciò che succede oggi, e anzi 
iil consumatore sapendo di trovare la merce tei ma- 
gezzeni acquisterà quando ne avrà stretto bisogno, 

Con ciò finirà lo sperpero e la distruzione di tutti 
questi generi e l’indegno spettacolo scenico delle 
file. 

Fer conseguenza dell’applicazione di questo siste- 
ma di calmiere, divernebbero inutili le imposizioni per 
(le requisizioni perché tutti i produttori ne verrebbero 

automaticamente colpiti e sapendo ciò gli stessi pos- 

(sono preventivamente stabilire i salari per retribuire 
‘ln mano d’opera occorrente al fabbisogno. 

+ Gli operai a sua volta non troveranno ostacolo alla 
riduzione del caro viveri datoché a loro é stato con- 
‘cesso uno spazio di tempo ragionevole perché il suo 
bilancio: non venga danneggiato. * 


Ritengo con ciò che possa finalmente ritornare l’e- | 


quilibrio necessario per la Nazione, è dare riposo ai 

nostri soldati che come non fosse stato abbastanza il 

soffrire por la salvezza della patria debbono ancora 

‘essere costretti ad accasermarsi notte e giorno nei 

cortili e portoni della città. 
n Laureti Erdolo 

I perito elettrotecnico, 


ii Dalle Provincie . 
BOTTA IAN UTI AR TE gate) Je 


)-_. Italia Settentrionale 3 


MILANO, 15. — Le Gooporative di consumo e il 
problema .del caro viveri, — I rappresentanti delle 
{ Cooperative di consuffio della città e provincia riu- 
niti allo scopo di discutere il problema del caro-vi« 
veri hanno approvato un o, d, g. col quale si chiedo 
la reintegrazione alle Cooperative delle perdite su 
bite in segaito alla vendita delle merci in basò ai de- 
ereti di ribasso ; il concorso dei soci al ripristino della, 
ialità economica delle aziende; il. concorso 
adeguato degli istituti di credito per la cooperazione 
© l’intervento. dei Comuni presso lo Stato per agsicu- 
rare i rifornimenti e per l’incarico alle Cooperative 
! di eseguirne la distribuzione, . 
| TRIESTE, 14. — Per lo vedove, gli orfani ed in- 
| walidi dell'esercito ‘austriaco. — Da due giorni &lin 
‘pieno funzionamento l'Ufficio di Assistenza agli in. 
validi. di vedove ed orfani dell’ex-esercito 
austriaco. L'Ufficio esecutivo ha tutto disposto per- 
ché gli anticipi di pensione vengano concessi con la 
massima sollecitudine ed ha inviato a tutti i comuni. 
della Venezia Giulia un fascicolo contenente lo norme. 
ed i moduli speciali. 
‘+ Onori ad un ammiragilo austriaco. —> Abbiamo 
da Gorizia: La salma del defunto ammiraglio am. 
striaco Spaun é stata trasportata a Gorizia per essere 
‘tumulata nella tomba di famiglia. 
| Le autorità militari italiane hanno reso solenni 
‘onoranze alla salma. Assistevano ai funerali le rap- 


. [presentanze dell'esercito. Nessuno rappresentava 


l'eseraito e la marina austro-ungarica. 

\.— Le pensioni al « Loyd Triestino ». — La Giunta 
dell'Istituto Pensioni, radunatasi d’urgenza, dopo 
avère appreso che il R, Governatorato ha messo a 
‘disposizione L. 300.000 e che la Società del Lloy 
{ha aumentato il suo contributo oltre al limite di 
|. 320.000 ha deciso di pagare le pensioni alla pari 
jcon effetto retroattivo dal 1° maggio a; o., intanto 
{per la durata di un anno. 

‘NOVARA, ‘16. — La coltura del tabncco. — Di 
{fronte al fatto che nell’Ossola sono stati impiantati 
l'estesi vivai per ottenere le piante di tabaoco che poi 
{verranno collocate nel campo coltivato, un forte 
‘gruppo di nostri agricoltori di più regioni ha già dimo- 
| strato la buona. disposizione per compiere nei terreni 
{ singoli simile coltivazione la quale venne nel passato 
{compiuta estesamente ma clandestinamente in molte 
Ilocalità. i 

: + E siccome questa iniziativa interessa direttamente 
il Governo, speriamo che esso voglia ora occuparsi 
idella cosa, e favorire, non solo, ma in i 
lin questo genere di coltura gli agricoltori novaresi, 
| prestazidoni per diò:1 berreni; dove avviene il raccolto 
{del maggendo, e con molto profitto. 

GENOVA, 15 Pei figli doi mutilati di guerra. — 
Per onorare la memoria def compianto tenente Piero 
Garlo Piaggio, i<Fratellli Piaggio hanno elargito 
lire 800.000 (ottocentomila), per l'erezione di un 
Ricovero destinato ai Figli di Mutilati di guerra 
della Liguria e della Sardegna, ricovero che porterà 
il nome dell'istinto e la cui amministrazione sarà 
{affidata ad una Sezione autonoma dell’Albergo 
Ì 


‘ idei Fanciulli. 


R. OSSERVATORIO DI TRENTO 

| (8) TRENTO, 14 — Il R. Osservatorio meteoro- 
‘logico comunica : Ore 8. » Pressione 741,6; tempera- 
‘tura massima 25,3; minima 13,2; cielo sereno. 


IE Italia Centrale  , 
FIRENZE, 14. — N Conte di Torino a Bagni di 
iMontecatini. — Si ha da Bagni di Montecatini + 

Teri notte, in forma privatissima, è arrivato a Mon» 
Itecatini S, A. R. il Conte di Torino, il quale è sceso 
alla Pace. E° accompagnato dal colonnello conte A. 
‘Da Porto. 

iS. A. R. ha iniziato la cura delle acque e quando 
ilavrà terminata passerà a Salsomaggiore. 

| PONTREMOLI, 15 — H vescovo nominato comm. 
{dei 58. Maurizio e Lazzaro, — Il Re ha nominato 
di motu proprio mons. Angelo Fiorini, Vescovodi 
Pontremoli, Commendatore dei$S8.Maurizio e Lazzaro, 


da 
Il Italia Meridionale 

BARI, 15. — (H.s.) — La brigata « Lupi » di To- 
scana in Puglia. — In treni speciali per battaglioni, 
è stato di passaggio il glorioso 78° fant., che, col 
‘77°, ha fatto parte della Brigata Z'oscana chiamata 
dagli austriaci Lupi. 

I valorosi ufficiali e soldati sono stati salutati alla 
stazione dal comandante il Corpo d’Armata gen. 
Sailer, che li ebbe al fronte sotto i suoi ordini, 

Ai soldati è stato distribuito il rancio caldo, caffè 
ed anice. 

Un battaglione si è fermato nella nostra città, 
gli altri hanno proseguito per Taranto, Brindisi e 
Modugno. 
|. REGGIO CALABRIA, 15 — Pel taglio dei boschi. — 
{1 proprietari dei boschi cedui castanili della pro- 
| yincia di Reggio Calabria in una numerosa riunione 
\ hanno approvato un o, d. g. col quale si fanno voti 
!che sia abolita la tassa gravante sul taglio dei cedui 
«castanili e. venga ordinato il rimborso delle tasse 
| percepite. pei tagli precedentemente affettuati a 

favore del proprietario del bosco in applicazione 


'del D. L. 24 fobbraio 1918 N. 284. 


s, Isole 


MESSINA, Li, — Rilevante carico di grano sbar- 
cato a Messina e Milazzo. — Il piroscafo inglese Scor- 
Itisk Monark è entrato fin da ieri‘in porto, E' comin- 


- 


ciato fo scarico di 80 mila quintali di grano tene- 
ro proveniente dall’ Australia, 

I piroscafo Aghios Giogios ha approdato a Milazzo 
dovendo scaricare in quel porto 45 mila, quintali di 
grano duro, proveniente dal. Canadà. 


Provincia Romana 


SEGNI, 15 — Una sezione della 4 Reclame» — 
Accompagnati dal cav. Ettore Colajacomo, sono qui 
giunti questa:mattina il cav. Caffaro e il rag. Aretucci 
che hanno costituito in seno alla società Artigiana 
Segnina di Mutuo Soccorso una sezione della Società 
La Reclame. Questa ha per scopo la creazione di coe- 
perative di. consumo in provinciae l'avviamento 
di affari a mezzo della sede Centrale che è in Roma 
in V. Nazionale 114. 

Si sono iscritti circa 150 socì. 

Calmiera. — IR. Commissario ha pubblicato un 
calmiere generale con il quale i generi di 1% neces- 
sità vengono ribassati del 50 % ma i generi forniti 
dallo Stato sono r mast i si può dire al prezzo di prima, 

Nuova succursale del « Banco Rema s. — E° stata 
qui inaugurata una succursale det Banco di Roma 
con l'intervento del cav. Lombardozzi direttore 
della sede di Velletri. La nuova succursale qui inau- 
gurata è diretta dall'egregio rag. Mancini. 

MONTELANICO, 15- H ribasso del 60 %.- Tutti 
i generi sono ribassati del 50 per cento ma si teme 
che molte merci verranno imboscate.La ditta Giuseppo 
Onorati Rampichino ha venduto tra la soddisfazione 
generale ottimo vino rosso # tm prezzo inferiore 
al calmiere e cioè a L. 1 il litro. 


Per la rinascenza 
delle nostre Università 


Mentre la Francia, provata non meno di noi du- 
ramenté, nelle suo forze economiche, dalla guerra, 
ha stanziato più di 250 milioni.per il miglioramento 
delle sue università, montro in Germania, già du- 
rante la guerra stessa, sì fondavano & Berlino ed 
a Franooforte nuovi Istituti universitari, e la Po- 
Ionia, appena nascente, ores una università a Posen, 
in Italia si pensa, per ragioni di economia, a mutilare 
le università ed allontanare per sempro da esse tutta 
quella schiera di giovani cultori, che da lunghi anni 
lavoravano per coprire-cattedre universitarie, cioè 
gli elementi destinati, subito dopo la guerra, a rin- 
giovarire, & rinsanguare con nuovo forze morali ed 
intellettuali le decadenti ed invecchiste nostre Uni. 
versità: 

La cultura superiore, che, in Italia, per il regimo 
di grettezza e di miseria finora applicato dai dirigen- 
ti, era già tanto in arretrato rispetto a quella stra- 
niera, donde l'emigrazione dei nostri giovani migliori 
verso le Università d'oltre’ Alpe e la nostra sconfinata 
ammirazione e servitù alla tanto deprécata Kultur 
germanica, oggi, dopo la dolorosa esperienza della 
guerra, che avrebbo dovuto aprirei gli cechi anche 
su questo vitale problema della nazione, sta per su- 
biro un muovo tracollo, è si avvia a discendere ad 
un livello ancora più basso di quello finora raggiunto : 
e ciò perchò anche le università devono pagare il 
tributo alle ragioni ferree del bilancio, e devono, 
giovi o non giovi questo al prestigio, all’avvenire 
scientifico, politico, industriale della nazione, veniro 
in qualche modo sacrificato. 

X così è venuto fuori il progetto di riforma univer- 
sitaria, testà elaborato dal Consiglio Super. della 
P. Istruzi, e pubblicato nel Bollettino dell'Ist. P. 
del 24 aprile 1919. 

Questo progetto è compilato in una forma tale da 
non lasciare alcun dubbio che i compilatori si preoe- 
cupano continuamente di maschera e, sotto motiva» 
zioni assai traballanti di superiore interesse culturale, 
il loro compito difficile di fare economie, e di cercare, 
anche a danno del progresso e della serenità degli 
studi e della dignità stessa dei professori, un mezzo 
per aumentare il magro stipendio dei medesimi. Ed 
il mezzo trovato è quello di mutilare lo università, 
sopprimendo un certo numero di cattedre e d’ihse- 
gnamenti autonomi, ritenuti troppo spocializzati, 
riunendoli in forma d’incarichi (meno costosi) ad 
altri insegnamenti d’indole più generale, e lasciando 
il proyento di questi incarichi ai fortunati professori 
superstiti, risparmiati dalla ferrea legge. Di più 
questi professori, oltre l’incarico della materia sop- 
pressa come insegnamento autonomo, dorrebbero 
fare un corso d’esercitazioni pratiche ben retribuito, 
ed infine, nella facoltà di medicina, dovrebbero te- 
nere corsi di perfezionamento per quelli che aspirano 
al titolo di spdoialisti 

E cosìi professori, lavorando 5 volte di più, ver- 
rebbero: ad arrotondare la loro mogra paga profes. 
sorale. Imponiamo; dice il progetto, ai professori, 
che ora fanno, poco per la scuola, un lavoro maggiore 
con la prospettiva di un maggiore guadagno, ed essi 
staranno assai più-g lungo nella souola, in mezzo agli 
studoriti, e tutto andrà per il meglio, e le università 
rifioriranno. 

Non v'è persona di buon senso,. per quanto ani- 
mata da spirito di ottimismo, che non veda quanto 
illusoria ed ingenua sia la speranza dei compilatori 
del progetto, di. vedere tanto affannarsi per l’inse- 
gnamento, anche se un po’ meglio retribuiti, i buoni 
professori universitari i quali hanno tutti, a.torto od 
a ragione, bisogno di stare il minor tempo possibile 
nella scuola, vuoi perchè hanno il dovere di attendere 
a studi ed a ricerche scientifiche, vuoi perchè ragioni 
professionali 0 politiche o di età o di salute non con- 
sentonoloro spesso di impartire agli studenti, che una 
minima perte dellee50 lezioni obbligatorie. 

Ma veniamo ai problemi più importanti che il 
progetto solleva: ed innanzi tutto quello della sop- 
pressione di un buon numero di cattedre di materie, 
che i compilatori .del progetto ritengono d’indole 
troppo speciale, e perciò, dicono, piuttosto dannose 
allo studente, cho per troppe divagazioni in studi 
speciali, non profitterebbe delle discipline d’ordino 
generale: ovvero che i compilatori ritengono troppo 
poco coltivate dagli studiosi e difficili a coprirsi me- 
diante concorsi, per difetto di concorrenti meritevoli. 

Quanto alla prima ragione di soppressione di cat- 
tedre, si può obbiettare che tutti oggi siamo persuasi 
e se ne mostrano persuasi gli stessi autori del pro- 
getto, che la scienza non può progredire che a via di 
specializzazioni, e che quindi, almeno per le facol- 
tà di scienze, bisognerebbe moltiplicare, sull’esem. 
pio delle nazioni più civili e colte, Je cattedre speciali, 
e non diminuirle. Ciò vale sopratutto per la medicina, 
in cui si sentò vivissimo il bisogno di istituire in- 
segnamenti universitari speciali per alcune disci. 
pline d'importanza scientifica epratica straordinarie 
(malattie infettive, cancro, tubercolosi, secrezioni 
interne). Quanto alla 2* ragione di soppressione di 
cattedre, invocata nel progetto, quella che alcune di- 
scipline non trovano sufficienti cultori,-si può osser- 
varè che questo giudizio non può infirmaré l'impor- 
tanza delle discipline stesse, può benissimo spiegarsi 
con lo difficoltà grandi finora incontrate dagli aspi. 
ranti a carriere universitarie, per cui pochi hanno il 
coraggio d’incammiinarai, e che in.ogni caso è op- 
portuno affidare il giudizio della maggiore o minore 
facilità a coprir talune cattedre per concorso, al mo- 
merito in cui siano riaperti ed espletati i concorsi per 
tutte le numerose cattedre vacanti oggi esistenti, 
purchè questi concorsi siano fatti con quelle garanzie 
di onestà e di giustizia verso i concorrenti che pur- 
troppo sono spesso mancate finora, cosicchè. i con: 
correnti migliori © più degni, non di rado, gono ri- 
masti soccombenti. vittime di sistemi immorali di 
talune commissioni giudicatrici. 

Ma un altro lato del problema della soppressione 
di cattedre, di cui i compilatori del progetto non sem- 
brano troppo preoccuparsi, e che in questo periodo 
del dopo guerra si presenta di una portata assai gra. 


|. ve, è che la soppressione di numerose cattedre porta 


naturalmente alla conseguenza, che numerosi gio» 
vani aspiranti all'insegnamento di quelle discipline, 4 
cui avevano dedicato 15-20 anni di lavoro, în attesa 
della riapertura dei concorsi sospesi dalla guerra, si 
vedrebbero di punto in bianco tagliata la carriera, 
vedrebbero sfuggire, senza preavviso, la meta dei 
loro sacrifizi, e si vedrebbero chiudere la porta in 
faccia da questo progetto, che avrebbe dovuto invece 
facilitare il ringiovanimento delle università, anzichè 
ostacolare e rovinare l'avvenire dei giovani studiosi. 
E tutto ciò dopo che questi giovani aspiranti alle 
cattedre universitario hanno appena finito di servite 
per quattro anni la patria, mentre i professori 
titotolari beneficati dal progetto, sono rimasti 4 
casa quasi. tutti, con la possibilità .di continua- 
ro serenamente i loro studi, e di aumentare i loro lueri 
professionali, in assenza dei loro giovani colleghi. 

Ma v'è ancora dì peggio: durante la guerra; lo 
numerose cattedre vacanti sono state occupate, per 
incarico, da quei fortunati o quei furbi che han potuto 
rimanere nella propria residenza, lontani dai peri- 
coli e dai disagi delia guerra, questi individui han. 
no potuto godersi, per quattro armi e godono tuttora 
i vantaggi morali e materiali che dà, loro il posto di 
professore universitario, sia pure incaricato: e ciò 
senza aver altro meritospeciale che quello di amicizie 
e di influenze potute sfruttare presso le compiacenti 
facoltà universitarie, da questi individui bonoficati 
dalla guerra. } 

Se il progetto di riforma fosse attuato, questi in- 
caricati. potrebbero indefinitamente rimanere ai 
posti ipotecati, giacchè ‘con la soppressione delle 
cattedre quali cattedre autonome, verrebbe meno la 
possibilità di coprire questo cattedre per concorso 
per imezzo di tutti quei giovani aspiranti agli inse. 
gmamenti universitari, che appunto per ragione del 
lungo servizio militare non avevano potuto ancora 
cimentarsi nei concorsi e raccogliere il frutto del la- 
voro di moli anni 

E così anche nelle Università si ripeterobbe quan- 
to già è avvenuto per altre carriere, che chi ha fatto 
la guerra, si ò visto soppiantato nel posto da chi è ri. 
masto 4 casa 

Ed ceco come il progetto di riforma delle Univer- 
sità, anzichè condurre alla rinasconza delle medesime, 
samizichè liberarle per sempre dal giogo di impoveri- 
rimento in cui vivono, anzichè por freno tina buona 
volta alla politica d'intrigo e di interessi individuali 
che caratterizzano la vita del maggior numero di 
facoltà universitarie, anzichè promuovere leggi che 
garantiscano la serietà dei concorsi ed/incoraggino i 
giovani studiosi a mettersi nella difficile carriera, si ri. 
duîrà, questa pretesa riforma. progettata, ad una 
nuova fonte di lotte personali tra i professori, ad 
una nuova fo*ma di repressione. dei giovani che de. 
vono ancora arrivare da parte dei vecchi già inizia. 
ti ai metodi in uso presso le camarille universitarie. 

E’ ds augurarsi che il Governo ed il Parlamento 
se mai questo progetto verrà in discussione, valutino 
con molta ponderatezza i suoi gravi difetti e le gra» 
vi conseguenze, e tutelino sopratutto i diritti dei 
giovani, che la guerra ha già tanto danneggiati e 
che un progetto siffatto rovinerebbe definitivamente. 

E siamo sicuri che S. E. il Ministro dell'I..P. non 
può non mettere da parte, per ora, questo progetto, 
e tagliar corto a tutte le discussioni e le lotte che esso 
non .manchorebbe di suscitare, bandendo senza in- 
dugio ulteriore i concorsi universitari : in modo che 
cessi il regime autoeratico e di accentramento di pa- 
recchi posti in una sola persona, che ha dominato 
fino ad ora, e le università ritornino alfine, rinnovate 
con giovani energie, alla loro vita regolare, e produtti» 
va, se non si vuole che i giovani ritornino & farsi ser- 
vi della cultura e della scienza straniera. 

Un gruppo di aspiranti a cattedre universitario 


Voci disloti el scoger intern, dl 20-2 


IL PERSONALE AÒDETTO AL MOVIMENTO E 
GESTIONI delle stazioni di Roma riunitosi per di. 
soutere in merito al deliberato del Comitato centrale 
del Sindacato Fervovieri italiani che ha proclamato lo 
sciopero nei giorni 20 e 21 corrente per fini esclusiva» 
mente politici : y 

considerato che se le questioni di indole econo- 
mica e morale debbono riunire in un sol fascio le forze 
ferroviarie pel trionfo delle loro idealità, quelle poli. 
tiche non possono avere assolutamente altro effetto 
che di mettere in urto i diversi principi politici o 
quindi dividere le forze stesse ; 
tenuto presente : . 
a) cho nell'attuale occozionale momento il 
Paese ha bisogno del raccoglimento e dell’opera di 
tutti per salvaguardare il proprio onore e la propria 
esistenza ; ci 
6) che mal farebbe la massa ferroviaria a pre- 
starsi al giuoco di pochi sconsigliati che hanno per fine 
il disordine in ogni cosn: 
invita i ferrovieri d’Italia a protestare contro 
l'atto inconsulto del Comitato Centrale del Sindacato 
Ferrovieri od a fare opera attiva di persuasione per- 
chè venga evitato al Paese il gravissimo danno di vo 
sciopero ferroviario, 


Il Comitato. 


I TELEGRAFISTI. — Anche il Fascio dei Telegra- 
fisti afferma la propria determinazione di non par- 
tecipare allo € scioperissimo » del 20-21. 5 


I FERROVIERI FRANDESI CONTRO LO SCIOPERO ? 


Parigi, 14. — Quantunque i ferrovieri francesi 
abbiano presa la decisione di scioperare i giornali 
sorio concordi nel rilevare che la grande maggio- 
ranza è contraria allo sciopero. Lo stesso segretario 
della Federazione Bidogarry ha combattuto lo scio» 
pero-in seno alla Federazione Generale del Lavoro 
persuaso dell’impopolarità del movimento che non 
ha pei ferrovieri alcuna spinta professionale, avendo 
essi ottenuto le otto ore di lavoro e l’anmento chie. 
sto rispetto ai salari di prima della guerra. 

I ferrovieri sanno benissimo - ed anche lo stesso 
segretario l’ha detto - che le 24 ore di sciopero por- 
teranno un tale turbamento nel servizio che occor- 
reranno molti giorni, prima che la situazione nor 
male si ristabilisca. 

L'Eclair rileva che i trasporti ferroviari sono già 
arretrati di circa un milione di tonnellate di merci, 
ammucchiate nei porti e si tratta in gran parte di pro- 
dotti deperibili. Per smaltire queste merci occorrerà 
assicurare ogni giorno il trasporto di 10.000 tonnellate 
oltre alle spedizioni normali. Occorrono dunque ora 
cento giorni per ristabilire la situazione normale 
sulle ferrovie francesi, Se lo sciopero si farà, 409.000 
tonnellate, che rappresentano le spedizioni giorna» 
liere, rimarranno arenate. Por tornare al normale, oc- 
correranno così 140-giorni. 

Ma è certo che’ anche le spedizioni più urgenti 
subiranno un grave ritardo e si prevede che la smo= 
bilitazione sarà ritardata di 15 o 20 giorni. 

E pensare che lo sciopero è appunto diretto ad 
ottenere la rapida smobilitazione, 


] postelegrafonici e lo sciopero internaz, 


Secondo le più recenti ed attendibili informazioni 
la maggioranza del personale postelegrafico — il 
quale durante la guerra é stato all'avanguardia di 
ogni manifestazione patriottica ed ha dato succes- 
sivamente a tutte le sue agitazioni un carattere pret- 
tamente economico - ha ora deciso di rifiutare ogni 
adesione alla manifestazione indetta dalla confede, a- 
zione del Lavoro e del Partito Socialista per il 20 e 21 
corrente. La esigua minoranza di aderenti sarà costi- 
tuita dagli agenti subalterni di alcuni grandi centri. 

Premesso che in genere gl’impiegati delle pubbliche 
amministrazioni — ispirandosi, come al solito, ad alti 
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in quest'ora, oprassedere alle proprie rivendicazioni 
per stringere le file attorno al Governo e costituire, 00- 
correndo, una salda organizzazione contro le correnti 
insane, che si vanno manifestando in questi giorni, 
non avremmo co mpreso un ail lamento diverso da 
parte dei postelegrafici per un duplice ordine ordine di 
ragioni. Innanzi tutto, perchè essi hanno dato e danno 
quotidianamente tangibili prove del loro patriottismo, 
come dimostrano ancora oggi È vari comitati postele» 
grafici pro crocerossa, pro orfani, eco. e por ra i pa 
stali da tempo giustamente tendono @ modellare la 
azione @ quella dei loro colleghi delle altre poeirientà 
zioni e però, non proprio in questo momento, o 
stata passibile una diversa linea di condotta senza cane 
cellare tutto un passato di benemenrenze. 
sn 
Riceviamo: 

On. Direzione del «Popolo Romano 9. a 

Il Puscio dei telegrafisti, rifiutando di partecipare 
allo sciopero del 21 luglio hanno presa una jone 
sensata, tanto più rilevabile in quanto di recente, s 
Torino, non pochi dei dirigenti il Fàscio votarono 
l'adesione alla Confederazione Generale del lavoro 
senza avere interessate le sezioni. 

Evidentemente i dirigenti il Fascio hanno compreso 
che le famose masse non volevano enon vogliono sen- 
tir parlare di sciopero generale politico; e queste mas- 
se sono le stesse che erano titubanti e contrarie anche 
ad uno sciopero per ragioni economiche. : i; 

Dunque, per quanto fin d'ora elementi estranei 
all'ambiente postelegrafico, e la famosa Federazione 
Postale-Telegrafica facciano opera di sobillazione © 
di incitamento allo sciopero, il personale (Fascista o 
Federato) non lascierà il lavoro a gloria di Lenin 0 
Bela Kun. 

Per questa 
di isolare per 
é naufragato | 

n Ministro Chimienti tenga ben presente questo 
fatto e non tardi più oltre a soddisfare le giuste richie- 
ste di una classe, che chiede solo di essere ben trattata 
e che non 6 seconda ad alcuna per patriottismo. 

Molti telegrafisti. 
————@__<@—<—"@11<1"@7>"217171"r91m@rurpi css 
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mattutina e serale 
dici POPOLO ROMA- 
#9 è completamen= 
te nueva: 


volta tanto il torbido sogno bolcevico, 
due giorni le prefetture della capitale 


SPORTS 


ATTI DEML'UNIONE VELOCIPEDISTICA ITALIAN + 
L'U..V. L ha omologato il verbale del campio»| 
riato italiano dilettanti del 29 giugno u. s. classifi- 
cando ‘campione italiano pel 1919 Brunero Giovanni 
nh stess Unione ha sospeso fino ad epoca indetere | 
minata tutti i corridori licenziati che hanno parteci» 
pato al Giro dei Tre Mari indetto dal giornale + u 
Mattino » Fra essi figurano i corridori romani Pifferi, 
Di Gennaro, Bianchedi e. Taroni. i 
IL GIRO DEI TRE MARI | 
del Giro dei Tre Mari è arrivato primo 
Pisnigle- (0° Sono così, tre tappe su cinque che. 
vince il bravo ciclista romano. 
IL GIRO DELL’ITALIA MERIDIONALE 6% beria | 
t del ‘Giro dell’Italia Centrale e. 
itecidionele (Bani Benevento) è stata vinta dal' 
campione italiano dilettanti Giovanni Brunero, 
È UN MATOH IMPORTANTISSIMO Ì 
Il boreur romano Umberto Sotapietoh è pasta 
per Milano, onde tirare in un match importantissimo 
col celebre Pilotta. 


TRA ROMA — OSTIA - ROMA 

Si è svolta la corsa ciclistica Roma--Ostia-Roma} 
organizzata dal O, IL fra gli addetti ai giornali, quot! 
diani di Roms. Sono partiti 36 corridori alle ore 8.85) 
Il traguardo posto presso la basilien di S. Paolo} 

è stato tagliato per primo da Quattrocchi Augusto alle! 
10,12 della categoria giovanetti. } 
Alle 10.18 Boggio è giunto primo della categoria| 
libera 4 tutti. 7 
SULLE ALPI.....IN IDROVOLANTE } 

— L'aviatore svizzero Talldeoli, pilotondo un idroe, 
volante, è partito alle 9.30 del mattino da Sesto: 
Calerido ed è giunto a Ginevra due ore dopo, Egli ha. 
attraversato il Sempione e ha sorvolato la valle del 
Rodano e il lago di Ginevra, passando per losanna.; 
Questo è il primo idrovolante che attraversa lo 


Alpi, 


Ì 
% 
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LA RIUNIONE AL VELODRONO A 

rogra: di corse asai interessanti si svolge; 
al AR dorieei fra l'altro una prova dietro! 
allenatori e tandems tra Belloni, Girardengo, @ 
Sivocci: e il « Braeciale » dello Sport Illustrato chel 
non era stato quest'annò ancora messo In pallio, 
Tn velocità verrà corso il Premio Hourtier coi mie) 


gliori velocisti, e dietro motori si incontreranne’ 
Bordoni e Galetti. 


Per la verità 


Dall’Avanti è stato affermato che il senatore, 
principe don Prospero Colonna, approfittando del 
ribasso del 50 % si era affrettato a faro acquisto 
a metà prezzo di oggetti di lusso presso l’Emporio 
Franco-Italiano già Fratelli Bianchelli. 

Ora ci risulta che intanto il principe Colonna ha 
fatto acquisto di oggetti in quest'Emporio per una 
cifra di L, 554,50, ma in periodo di tempo anteriore 
al proclamato ribasso, tanto è vero che la fattura ri- 
lasciatagli porta la data del 25 giugno. 

E gli oggetti furono acquistati ai prezzi vigenti 
prima del calmiere. 5 

Piùfardi, a calmiere applicàto, il principe, passando 
a caso dinanzi all'’Emporio Bianchelli acquistò 
un candeliere al prezzo di L. 7 quali gli furono richie- 
ste dal negozio. E questo è quanto. 

La Direzione dell’Emporio ha rilasciato, al riguar- 
do al principe Colonna, a di lui richiesta, una ampia 
e precisa dichiarazione a conferma di quanto affor- 
miamo, 

Anche questa, va pertanto ad accrescere il numero 
delle: varie accuse del genere, che si fanno senza 
vagliare e che possono quindi, facilmente, essere 
smentite. 

E così si scrive la storia. 7 


UN'ALTRA SMENTITA ALL’AVARTI » — Ci 
scrivono : 
Egr. Sig. Cronista, 3 

In un trafiletto del giornale Avanti si dava l'al. 
tro giorno. degli imboseatori merce ad un droghiere 
di via della Scrofa (io sottosoritto) e ad un tabao- 
caio di via Frattina che 6 il sig. Bonagrazia, Il tra- 
filetto che: indicava come posto di imboscamento 
un locale in via del Cancello 18, mi ha procurato que» 
sta mattina la visita della squadra di polizia anno- 
naria la quale naturalmente, nella ha trovato che 
potesse far sussistere la denunzia. 

Ora per il mio buon nome mi rivolgo a Lei per 
mettere la cose a posto e protestare contro "l'in. 
giusta sccusa., Ringraziandola, mi, creda. Romolo 
Berni, via della Scrofa 97 - Drogheria, 

PER UN GRADUALE RIBASSO DI GENERI. — 

L'in*. comm. Baldari ci invia la seguente, cui di 
buon grado diamo pubblicità : 

Egr. Sig. Cronista, È 

Come tutti possiamo constatare, fra pochi giorni 
tutti i negozi saranno sprovvisti di merce perché 
il famoso ribasso del 50 % ha funzionato da liqui- 
datore, 

Per poter coordinare it rifornimento dei varii ne- 
gozianti col consumo giornaliero della popolazione, 
a pér restare sempre nella via dell'equità, il calmiere 
dei prezzi dovrebbe ora procedere per gradazione 
onde dar tempo all'equilibrio di compra-vendita, di 
ristabilirsi, 

Occorrerebbe a parer mîo: 
una riduzione del 25 % sui prezzi per mese di luglio; 
altra maggio. riduzione del 10% id. nel mese d’a; 

id. dol 10 % id. id. settembre; : 
ultima riduzione del 15 % id. id. ottobre. 

Nel: contempo bisognerebbe seriamente, senza 
perdersi in ciarle, di produrre molto in Italia e nelle 
Colonie nostre diaciplinando le paghe o tutto l'in, 
granaggio per un minor costo dei prodotti della terra 
e delle fabbriche. 

Con ossequio dev.mo 

ing. Baldari, 


Per la mancanza di pesce a Roma 
L'AGITAZIONE DEI NEGOZIANTI 

Da parecchi giorni la classe dei negozianti di pesce 
é în vivo fermento, perché a rito giunge più 
pesce. 

La mancanza di tale prodotto é dovuta in parte al 
fatto che specialmente a Napoli, il pesce viene ven- 
duto a prezzi, per alcune qualità, di molto superiorl 
a quelli fissati dall'ultimo calmiere. 

Inoltre da moltissime spiaggie no telegrammi 
di speditori î quali informano nni lo autorità prefetti. 
zie hanno vietata l’e«portazione del pesce, 

Ora preme:so che il mare é patrimonio di tutti e 
non soltanto delle città marine, l’intera classe. dei 
commercianti di pesce di Roma riunitasi d'urgenza 
ha formulato il seguente Oridine del giorno: 

«La classe dei venditori di pesce, riunitasi d’urgen- 
za nei giorni 14'e 15 corr., vista la mancanza di arrivi 
di pesce a Roma dovuta in gran parte all'inferiorità 
dei prezzi fissati dal nuovo calmiere, prezzi che non 
sono in relazione con quelli di Napoli, di altre città 
interne e perfino di alcuni comuni centri di pesca, 

Presa visione dei telegrammi dei vari 


sint 7 corrispondenti 
sensi di patriottismo — hanno compresa da necessità , Nei Quali viene partecipato l'ordine dei sig. Prefetti 


che vieta l'esportazione di qualsiasi qualità di pesce, 
interessa le competenti autorità; 

I° - Affinché vengano al più presto migliorati, 
i prezzi di calmierg riportandoli in massima a quelli 
già fissati ‘col calmiere 7 Giugno u. s., © ponendoli 
in relazione con quelli delle altre città tenendo conto' 
delle maggiori spese di imballaggio, ghiaccio, traspor- 
to, calo peso, dazio consumo eco. che grava il pesce 
per arrivaro sulla piazza di Roma; . 

2° - Che pur concedendo ai signori Prefetti 
la facoltà di trattenere un’equa percentualo del pro-' 
dotto della pesca pei consumi locali, siano tolti 
i divieti d’esportazione ora imposti, che portano 
all’allontanamento dei pescatori dal mare, alla forzata, 
astensione dal lavoro dell’intera classe dei venditori 
di pesce e del numeroso personale dipendente, e 
mettono la città di Roma in difficilissime condizioni 
di approvvigionamento è. 


—————e®@__ 


Il calmiere sarà rispottato! 


(Dalla edizione del mattino) 

L’Avanti insorge contro il Decreto prefettizio che 
fin da ier l’altro pubblicammo il qualestabilisce che il 
ribasso del 50 % sia limitato ai generi alimentari e 
di uso: personale indispensabile, eseludendo perciò 
le merci di lusso, i gioielli, le sete, le profumerie, eco, 

Eppure lo stesso Avanti aveva due giorni prima 
dichiarato che il ribasso del 50 % su tutte indistin. 
tamente le vendite era una bestialità e che le merci 
di lusso dovevano essere escluse dal ribasso. 

Ma poichè i rappresentanti della Camera del lavoro 
sì sono dimessi dalla Commissione dei dieci, I' Avanti 
ha bisogno, con una contraddizione evidente, di dar 
loro ragione. 

Invece la giustificazione che danno i dimissionari 
con un manifesto alla cittadinanza è completamente 
infondata, giacchè nessuno ha negato un efficace 
controllo perchè il calmiere sia rispettato. 

Ma nei primi giorni si è dato l'assalto a tutte la 
botteghe ed è naturale che oggi il mercato difetti dgi 
principali generi di consumo. 

Le autorità non trascurano però di provvedere 
perchè il mercato sia prontamente rifornito. 

La cittadinanza, dal suo canto, può essere sicura 
che il calmiere sarà fatto rispettare rigorosamente, _ 


PALAZZO MARGHERITA La Regina M e 

ta all'Orfanotrofio di S. Maria degli Ani. _ 
Alle 10 di questa mattina S. Mo tegina 
Madre, ba cveinta) dio dalla Dama di palazzo 
sig.ra contessa Pes, sì è recata improvvisa= 
mente a visitare l'Orfanotrofio di S. Maria 
degli Angeli. 
, Erano a riceverla il comm. Tenerani Pre. 
sidente della Commissione Direttiva ed Ame 
ministrativa, e la Direttrice della Sezione Fem- 
minile suor Giovina Rayolas insieme alle 
orfanelle colle quali si è fungamente e affa» 
bilmente intrattenuta, interessandosi special. 
mente sull'andamento degli esami che si stan=' 
no svolgendo in questi giorni, e sui progressi' 
dell'insegnamento professionale. 

Verso le ore 12, Sua Maestà, rispettosamen= 
pe dalle Lepre) è uscita dall’ isti» 

uto lasciando in tutti il dolcissi 
della sua infinita bontà. Bata 

PARTENZE DI BAIRBINI PER LE 
ESTIVE. — Domani alle 12.15 partiranno Piro EE 
dello Scuole Comunali per la Colonia montana di 
Cingoli; dopo domani alle 8.45 ne partiranno 154 k 
per la spiaggia di Nettuno e sabato corr, alle 12.29 
UL per gi non meno deliziosa di Formia, 

n tutte e tre le località i iccoli coloni verranno 
alloggiati nei locali scolastici Luo come il consueto 
a disposizione delle Colonie, dalla generosità dei Co. 
mati e Fonetica signore Terrone Eliss, Hipieî 

essan Angelis Ilda hanno 
d'amore per essi trasformati refer. 


refettori e sale giuoco. è 
I bambini ei formeranno un mese nei rispettivi 
luoghi di cura assistiti da delle souole di 


Roma che prestano 
inservienti. pere del tutto 


Altre due Colonie sono in preparazione a M; 
zio per 60 bambini e in mezzo alla Pineta di Povcara; 


ove mereò l'aiuto 
stre della D. G. di Sanità sta por 


gratuita e de 


- ne î 3 

FESTA DELLA MADONNA DEL CAR- 
MINE. — Diamo l'elenco delle solenni funzioni reli- 
giose che a cura della Ven. Arciconfraternità del 
$S. Sacramento e di Maris SS. del Carmine, si 
‘svolgeranno per l’ottavario della. Madonna del Car- 
mine. 

Domani nella chiesa di S. Agata saranno lette 
warie messe alle 20,45 avrà principio un. devoto 
Triduo in preparazione del solenne ottavario, che 
{proseguirà nei giorni di giovedì e venerd'. 

Sabato salle 7,30 verrà trasportata processional. 
‘mente l’immagino di Maria SS, dalla chiesa di S. 
|Agata a quella di S. Grisogono ove alla sera vi sarà 
‘una funzione. 

Domenica alle 7,30 comuniune generale impartita 
da un padre dei Trinitari, e alle 11 messa solenno. 

Nel pomeriggio alle ore 19,45 dopo là recita del S, 
{Rosario avrà principio il solenne ottavario con discor- 
‘si tenuti da mons. Giovanni Battista Rosa sostituto 
|della $. congregaz.della Concistoriale, indi litanio 
lin musica e benedizione col SS.mo impartita dal 
imon. Mariano Ugolini, canonico della Basilica Vati. 
cana, archivista dei Sacri Palazzi Apostolici è pri- 
micerio della Ven. Arciconfraternita. 
|. Nelle sere di Lunedì, Martedì, Mercoledì e Gio- 
|wedì la benedizione col SS. verrà impartita dai parroci 
|del Trastevere e nelle sere di Venerdì, Sabato 
Domenica: verrà impartita da tre cardinali. 

Domenica 27 chiusura del festivo ottavario; Alle 
18 messa della comunione generale celebràta da S. 
E il card. Mery del Val protettore della Ven, Arci- 
‘confraternita con intervento delle società e comitati 

parrocchiali. 

Alle 10,45 messa pontificale, celebrata dal mons, 
Luigi Capotosti vescovo titolare di Fermo e segr. 
(della S. Congregaz. dei Sacramenti, accompagnata 
da scelta musica diretta dal m.: comm. T. Arcangeli, 
o alle 19,30 previa la recita del S. Rosario, panegirico, 
Tedeum e Trina Benedizione, Ò 

Lunedì 28 alle 7,30 ant. verrà riportata l’Immagine 
di Maria SS.ma dalla. chiesa di S. Grisogono a quella 
di S. Agata ove. alla sera avrà. principio un. devoto 
Triduo di ringraziamento. 

IL PRESTITO DI SAN MARINO. — Riceviamo e 
pubblichiamo : 

Preg. Sig. Dirett., d 

Tl 31 dicembre 1918 non ebbe luogo, per come sta. 
bilito nel piano d’ammortamento, Pestrazione del 
prestito San Marino, Si disse allora ch’essa era stata 
rinvîatà: poi non se n’é saputo, più nulla. 

Il Ministro del Tesoro vuole compiacersi di dire 
perché l'estrazione non avvenne e quando si pensa 
di praticarla ? 

Mi sembra giusto che la stampa alla quale larga- 
mente ricorsero gli assuntori del Prestito al momento 
dell'emissione, si occupi ora nell'interesse del pub. 
blico del lamentato e misterioso arenamento. 

l Un ‘e dobbligazioni. 

ASSOCIAZIONE GENERALE FRA GLI UFFICIALI 
IN CONGEDO DI TERRA E DI MARE. —Sotto gli 
{auspici della Grande Italia - Federazione nazionale 
fra le Associazioni dei reduci delle patrie battaglia 
le.dei militari in congedo è costituita, con sede cen» 
tralè in Roma l’Associazione generale fra gli Ufficiali 
in congedo di terra e di mare. Scopo della Associa» 
zione è la tutela degli interessì morali e materiali 
degli ufficiali in congedo, contemperati con quelli del- 
l’esercitove della collettività nazionale. 

IL CARO VIVERI E LA SEZ. ROM, DEL P. P. 
DICHIARAZIONI. DELL’ASS. BENUGCCI. 


Presieduta dall'avv. D'Aguila ha avuto luogo 
Junodì sera in via dell’Umiltà 36 l'assemblea della so. 
zione romana del P. P. L 
La discussione si è svolta interamente sul problema 
|del caroviveri e sull’atteggiamento del partito di 
fronte all'attuale agitazione, ; 
Hanno parlato, fra gli altri, i consiglieri comunali 
Borromeo, Martire è De Rossi, il prof. Gronchi, 
» Ossicini, il dott. Campilli. Vhiamato inciden- 
\talmente in causa, l' ‘per l’Annona comm. 
.| Benucci ha assicurato l’Amministrazione comu- 
{nale di Roma ha provveduto al rifornimento della 
città per quindici giorni, non potendo andare oltre a 
osuss delle disponibilità finanziarie. Benucci ha augu- 
rato che nel frattempo la nuova commissione che 
‘sarà subito nominata, riducendo il calmiere nei limiti 
ragionevoli, ricondurrà anche Roma in condizioni 
«normali, in modo che, salvaguardando i legittimi in- 
iteressi dei consumatori, non sia per questo paraliz- 
|zata la nostra produzione. La questione annonatia, 
«— ha conehiuso Benucci — deve esser risolta con 
\griteri pratici e non con i postulati della teoria, Pur 
‘dichiarandosi liberista ha riconosciuto in questo ec- 
‘ cezionale momento necessario l’intervento dello 
Stato per l'applicazione di un calmiere unico senza 
del quale sono un assurdo i vari calmieri municipali. 
L'assemblea ba infine approvato un lungo ordine 
del giorno dell'avv. Ossiciné con il quale si esprime 
il voto: 

1 che lo Stato rimuoverdo le cause prime del 
disagio nei loro fattori economici e politici, limiti il 
sro intervento alla «più stretta dl urgonte necessità 
mirando come a criterio di massima e di tendenza 
più che alla costituzione di artificiosi organismi bu- 
!rocratici, al ritorno graduale, appens sarà possibile, 
‘alla libertà dei commerci; 

2° che i Comuni tornino ad.esercitare le facoltà 
loro assegnate nel .rogolare, disciplinare, vigilare i 
servizi dell’Annona, fissando immediatamente cal. 
mieri limite che siano propo:zionalmenta uguali in 
tutti i mercati del Paese; \ 

3 che i cittadini, e in particolare le classi pro» 
duttrici, tenendo presente che la crisi del caroviveri 

« è essenzialmente crisi di produzione, riducano al mi- 
mimo i consumi e intensifichino al massimo la produ- 
zione, rigettando le equivoche suggestioni di chiun: 
que, sotto qualunque protesto, complico più o meno 
consapevole d’insidiose egemonie straniere, tendenti 
distrarre il nostro Pacse dal supremo dovere civile del 
lavoro, 


} 


| 


Pa 


ETTI 

La prosccuzione dello svolgimento dei temi fissati 
all'ordine del giorno è rinviata a questa sera martedì 
alle ore 19, nei locali-in via dell’Umiltà 36. 

FEL RIFORNIMENTO ALIMENTARE DELLA CAPI. 
TALE.— Una Commissione di negozianti di generi 
alimentari 6 stata ricevuta ieri per la seconda volta 
dall’on. Murialdi, ‘sottosegretario agli Approvvigio- 
namenti e Consumi. La Commissione ha insistito 
nella richiesta di poter ottenere i rifornimenti dei ge- 
neri ed i permessi di vendita senza l'intervento e 
îl permesso» dell'Istituto Autonomo dei Consumi. 
Il sen, Scaramella-Manetti ba illustrato all'on. Mu- 
rialdi gl'inconvenienti portati dal sistema dell’arbi- 
traggio dell’Istituto suddetto in questo momento 
in cui gli approvvigionamenti debbono essere sol- 
leciti. L'on. Murialdi avrebbe riconosciute fondate 
le ragioni addottè dagli esercenti. . 

IL PACCO VESTIARIO AL CORPO R. EQUIPAGGI. 
—I militari del Cortpo R, Equipaggi in congedo clie 
hanno avanzato domanda per pacco vestiario, po- 
tranno recarsi a ritirarlo pressi il R. Ufficio di porto 
a Roma (S. Paolo, via del Porto Fluviale) nei giorni 
appresso indicati: giorno 14 lettere A. e B; 15 C.e D 
16 dalla E alla I; 17 L. M.; 18 dalla N alla R, 19 dalla 
S alla Z; dallo ore 9 alle 12, 


—_ e____&6 
Movimento di classs 


Lo sciopero dei tipograîi. — Questa mattina all’uffi- 
cio provinciale del lavoro si sono riunite due rappre- 
sentanze rispettivamente di tipografi e di editori 

Sono state scambiate varie proposte ma la que- 
&tione è rimasta, ancora, insoluta. 

(Per ora gli indusiziali si sono riserbati di produrre 
Wa risposta concreta sull’accettamento dei patti. 
Ad onta di cy v'è chi afferma che.la fine dell’agi- 
" 7 : Y 


tazione è asssi prossima e che forse domattina si 
potrà averne la notizia ufficiale. ° 
Intanto, mentre andismo in macchina, i tipografi 
sono riuniti alla Casa del Popolo. 
Pubblicheremp domattiria il risultato della riunione 


DI 
Piccola cronaca 
Lelofono; Redazione 12-37 — Aumin 12-34 


LE VITTIME DELLA NEVRASTENIA. — Da vario 
tempo Amelia Rincresci di a. 37, soffriva di acuta 
nevrastenia. 
Stamane, nella propria abitazione in via Baccina, 
14, in un momento di sconforto, tentò suicidarsi 
ingolando una soluzione di fosforo. 
Accompagnata all'ospedale di :S. Giacomo, fu 
trattonuta in osservazione, 
Disgrazia: — Stamane nella fotografia Spadoni, 
in via Due Macelli, Ada Bardelli di a. 19 ab. in via 
della Lungara 21, mentre tagliava del pane; si ferì 
al torace, 
Accompagnata all'ospedale di S. Giacomo venne 
giudicata: guaribile in pochi giorni. 
Lo scantorto di un'attrice. — L'attrice cinemato- 
graficà Luigia Moneta, di a. 26 ab: in via Jrattina 
43, néi giorni scorsi ‘in seguito ad un diverbio, per 
questioni :di gelosia, era stata abbandonata dia ma- 
rito Alberto Cinquini'di a. 32. 
Stamane la Moneta ‘assalita . dello stonforto; 
tentò suicidarsi ingoiando della tintura di iodio. 
Accompagnata all'ospedale di S, Giacomo, venne 
trattenuta in osservazione; 
Mortale disgrazia alla stazione di*Termini. — Ieri 
mattina, Alla stazione di Termini, un uomo dell’ap- 
pàrente età di 50 anni nello scondere da un treno 
in corsa, cadde battendo violentemente il capo. 
Il disgraziato poco dopo cebsava di. vivore. 
Il cadavere è stato trasportato al Verano a di- 
sposizione dell'autorità giudiziaria@ 
Lo sconforto di una studentessa. — Nella propria 
abitazione in via Merulana 48, iori alle ore 16 Ce- 
sira Distavola di a. 16, perchè rimandata agli esa. 
mi. di matematica, tentò suicidarsi ingoiando 18 
pasticche di chigino. 

Accompaguata. all'ospedale di 08. Giovanni, ven- 
ne. trattenuta in. osservazione... ; 

Fettuecine avvelenate. — Ieri mattina, Raffasla 
Giuliani di a: 17, nella propria afitàzione al vicolo 
del Vantaggio 42, facendo dello fettuccine, per sba- 
glio invece di farina vi univa della biacca. 

Dopo desinare, Raffaela e la sorella Elena, di a. 
13, vennero assalite da forki dolori viscerali. 
Accompagnate all'ospedale di 8. Giacomo i sani- 
tari le riscontrarono sintomi di'avvelenamento e lo 
trattennero in osservazione. 

L'impratonza di un ragazzo. — Ieri alle ore 16, AI. 
berto Lannî di a. 12, nella propria abitazione in 
via S. Martino ai Monti, 41, giuocava con' una car- 
tuocia. Ad un tratto il proiettile esplose, ferendo il 
Lanni sallà mano. destra. 

Accompagnato all'ospedale dî S. Giacomo fu giu- 
dicato guaribile in 20 giorni. 


Munita di tuttii coriforti religiosi e aella speciale 
benecizione del S. Padre, stamane, alle ore 9,15, 


rendeva la sua bell’anima a Dio 

ugo . LI " n 
Emilia. Masciarelli 
nata MALAGUTI SALA 
il marito dott. comm. STANISLAO MASCIARELLI 
i figli CATERINA, ENRICHETTA, GIORGIO, 
MATILDE, la nuora ANNA LOMBARDI, le nipotino 


GIUSEPPINA, ADRIANA, RITA edi parenti tutti 
desolatissimi ne danno il triste annunzio, - 


UNA PRECE 
Il trasporto funebre avrà luogo domani mercoledì 
17 corr. alle ore 17 partendo da via della.Scrofa, N. 39 
per la chiesa Parrocchiale di Sant'Agostino. Tutte 
le messe che dalle 6 alle 12 si celebrerànno nella stessa 
Chiesa, giovedì mattina, presente la cara salma, sa. 
rannl applicate in suffraggio della sua anima bene. 
detta. ” È 
Si dispensa dalle visite e per espréssa volontà del- 
l’estinta si prega di non inviare fiori, 
Pr. impr. Fun. Piacenti Via d. Leone N. 21. 


Questa mattina alle ore 9 dopo breve malattia, 


munito dei conforti religiosi, chiudeva la sua vita 
di bontà e di operosità 


) . 
Angelo Cerulli 
di anni 72 
La famiglia invita tuttì coloro che lo conobbero 
e lo amaréno, alla messa funebre, presente cadavere 


che avrà luogo giovedì 17 corr. alle ore 8,30 nella 
Chiesa Parr. di S. Maria in Aquiro, 


Roma 15 Luglio 1919 (Piazza. Capranica, 78) 
Si dispensa dalle visite e si prega non inviare 
fiori. La presente serve di pertecpazione. 

Prem. imp. Funebro Piacenti - Via del Leone 21. 


TEATRI ED ARTE. 


ESPOSIZIONE GIOVANILE ARTISTICA 


VENEZIA, 15 — Oggi si è inaugurata con grande 
solennità alla presenza delle autorità politiche, 
comunali e militari la 9% Esposizione giovanile 
artistica, «a Cà Pesaro. Ha parlato il conte Filippo 
Nani Mocenigo, presidente dell’ istituzione, Indi 
le autorità e gli invisasi hanno visitato lo sale ammi> 
rando ie opere esposte. 

—————————_—_—_———c 


Palazzola (Roma 


CURA ARNALDI 


po SV. SM 
i o FANGHI) 
DI 
= SALSOMAGGIORE = 
Istituto Centrale di Terapia Fisica 
KINESITERAPICO 
ROMA - Via Plinio, n. 19 » ROMA 


ERA SOI E] 


LA CHMERA D’OEGI 


Dopo ia seduta di ieri, durata quiasi sette 
ore consecutive, quella odierna si presenta in 
principio più che calma. 

L'aula e le tribune sono.quasî deserte. 

Non si ritiene che la discussione sulla pro- 
roga dell'esercizio provvisorio» dei bilanci 
sia per destare grande interesse, tuttavia essa 


darà motivo a vari deputati di patrocinare ‘, 


qualche interesse dei singoli collegi, di quelli 
che sogliono trattarsi in sede di bilanci. Mala 
generalità dei deputati resterà assente o in- 
differente, essendo ormai scomparsa ogni ra- 
gione politica al voto con cui Ja Camera con- 
cederà la proroga. x 

Infatti l’esercizio provvisorio sarà accor- 
dato senza alcun contrasto. 

La seduta si apre alle ore 15 precise. Presie- 
de il vice-presidente on. Rava, 

Legge il verbale il segretario on. Bianchi 
Vincenzo, 

Sono al banco del Governo il Presidente 
del Consiglio, il Ministro del Tesoro e pochi 
altri Ministri, 

Sì intraprende subito la discussione del 
progetto di legge per l'esercizio provvisorio 
dei bilanci, 

La seduta prosegue calima. ; 

Si ‘spera stasera o domani sera ultimare la 
discussione sulla proroga dell'esercizio prov= 
visorio. 

Poi la Camera si prorogherà per qualche 
giorno. Sarà nuovamente riconvocata, pro- 
babilmente, per mercoledì 23 per discutere la 

| riforma elettorale. 


per. combattere la tubercolosi 
Parla ascoltatissimo il relatore senatore 
Marchiafava. 


La proroga dell'esercizio provvisorio 


Il disegno di legge per la proroga dell'esercizio 
provvisorio. dei bilanci, presentato alla. Camera 
dal ministro dgl Tesoro, on. Schanzer, nella seduta 
del 12 corr. consta di due articoli ‘ed è duto 
da una relazione dell'on. Aguglia, presidente della 
Giunta Gieneralo del bilancio, la. quale per logica 
necessità propone unanims approvazione integralo 
del disegno di legge. 

Ecco il testo dei due articoli: 

Art. 1— Il termine indicato dalla legge 26 giugno 
1919, n..1005, riguardante l'esercizio provvisorio 
degli stati dî previsione dell’Entrata e della Spesa 
per l’anno finanziario 1919-20, è prorogato sino a 
che HÉ stati medesimi siano approvati per legge, 
e noa oltre il 31 dicembre 1919; ed è altresì proro- 
gata fino a tale data è l’autorizzazione a provve» 
dere i mezzi straordinari per fronteggiare ogni e- 
ventuale deficionzi di bilancio. 

Art. 2 — Il- Governo del Re:è autorizzato ad eser- 
tare provvisoriamente sino a quando sia approvato 
per legge, e nen oltre il 31 dicembre 1919, lo stato 
di previsione della spesa del Ministero per le terre 
liberate dal nemico, per il pericdo dal 1° agosto 
1919 al 30 giugno 1920, secondo risulta dal relativo 
disegno di lege presentato alla Camera dei Deputati 
il 12 luglio 1919. ù 


Amnistia in Libia 


L'Agenzia Volla dico che,sarà concessa amflistia 
per tutti i reati d'indole politica e per quelli comuni, 
commessi anteriormente ‘al 19 Giugno 1919, della 
Tripolitania in occasione € per. causa dei movimeni 
politici verificatisi in detta Colonia, 


Proposta per la Tunisia smentita 

In 1° pagina riproduciamo a titolo di cro- 
naca un'informazione parigina della rivista 
Le Bloc di Milano circa l’offerta di un conprotet- 
torato italo-francese in Tunisia. 

All’ultima ora ci si assicura da fonte com- 
petente italiana che la notizia è priva di qual- 
siasi fondamento, come «del resto appariva 
a prima vista a qualunque persona di buon sen- 


ELA 
Per gli studenti profughi È 
Una Commissione del Comitato Centrale degli 
studenti profughi, composta di Adriano Polo, 
Presidente dell’Unionz Studenti del Vereto ‘invaso 
e Guido Cociancig, Segretario generale dell’Unio- 
ne fra gli studenti universitarii della Venezia Giulia 
è stata ricevuta, negli scorsi giorni, dall’on. Nava, 
Ministro per le terre liberate, a lui presentata dagli 
on. Sandrini e Mazzolani, La Commissione ha soste. 
nuto, presso l’on.Ministro, il dovere dello Stato di dare 
agli studenti, che per causa della guerra hanno per- 
duto le loro sostanze, i mezzi per proseguire gli studi, 
e il Ministro ha promesso che avrebbe subito esami. 
nato la questione. î 
Teri infatti la. stessa Commissione, ripresentatasi 
al Ministro insieme cogli on. Sandrini, Mazzolani e 
Glitani, ebbe da lui comunicazione che, in adompi- 
mento alle promesse fatte, avera deliberato di conce- 
dere, pel prossimo anno scolastico, a tutti gli stu- 
denti bisognosi, profughi e itredenti, i mezzi per 
continuare decorosamente il corso degli studi. 
La Commissione, alla quale si era aggiunto anche 
il signor Demetrio Conaro, per gli studonti irredonti 
in Roma, ha vivamente ringraziato il Ministro e gli 
on. deputati, che vollero patrocinare la loro giusta 


dro Smentite ufficiali 


La Stefani comunica: > 

La notizia riportata da alcuhì giornali secondo la 
quale S. M, il Ro avrebbe acquistata una villa a Stresa 
per offrirla in dono a S. A. R. il Duca di Genova, 
è destituita di fondamento. 

— Non hanno alcun fondamento le notizio diffuse 
da aleuni giornali circa un viaggio intorno al mondo 
che S. A. R. il Principe di Piemonte dovrebbe intra- 
prendere nel prossimo sutunno. 


MINISTERO ESTERI 
Il conte Sforza, Sottosegretario di Stato, per gli 
Affari Esteri, ha nominato suo Capo di Gabinetto il 
comm. Majoni R. Console Generale. 


MINISTERO ISTRUZIONE: PUBBLICA 
È I nuovi stipendi dei madri 


Ecco nel loro testo dettagliato le tabelle dei nuovi 
stipendi dei maestri elementari. 

Insegnanti straordinari L. 3100; Insegnanti ordi- 
nari dopo un triennio di prova, L. 8600; dopo quattro 
L. 4600; dopo venti anni L, 4900; dopo ventiquattro 
anni L. 5100. 

E° poi stabilita un’indennità di residenza, variante 
in base al numero degli abitanti di ciaseun Comune. 
Tale indennità è così stabilita: 

Comuni da 5001 abitanti a 10.000 L.200; da 10.001 
a 20.000 L.300; da 20.001 a 30.000 L.400; da 30.001 
n 50.000 L. 600; da 50.001 a 100.000 L.800; da 100.001 
2 200.000 L. 1000; da 200.001 in più lire 1200. 

A queste cifre' bisogna aggiungere L. 1200 per il 
caro-viveri 

Queste tabelle erano state già fatte approvare dal- 
l'on. Berenini ed il relativo decreto era stato già 


SENATO DEL REGNO 
Oggi sednta stanca; presenti una cinquanti- 
controfirmato quando scoppiò la crisi ministeriale, 
Il nuovo Ministro, l’on. Baccelli, ha ora ottenuto 


na di senatori, si discutono i PO 
| dal Pres. del Consiglio, On. Nitti, il consenso per 


ente, gli acciaieri britannici non guardan 
di buon occhio questa concorrenza americana, si 
diceva qualche tempo fa che à Birmingham, gli ac«! 
ciaieri locali, che sono saldamente organizzati, aves 
serodecisodi boicottare compratori dî acciaio Ameri: 
cano per dimostrare loro che sesi rivolgono all’estero 
per ottenere rifornimenti, non potranno più contare 
sull’acciaio britannico per i loro lavori. Lo sollecità; 
ripresa del commercio e. dell’industria. dell’Accizio| 
in America, porrà presto fine alle esportazioni di 


dar corso al Decreto, senza il preventivo esame delle 
nuove disposizioni da parte del Parlamento. 

Sonò rimasti sospesi, per il momento, i provvedi. 
menti a favore del personale delle Antichità e Belle 
Arti, dell'Istruzione Superiore e del personale Ispetti: 


vo e Direttivo delle Scuole primarie. 
Nuovi provveditori 


in applicazione del Decreto Luogotenenziale 


7 aprile 1919 N. 771, sono stati nominati 16 nuovi 
Provveditori agli studi titolari, e 11. Provveditor 
incaricati, 
MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
- Gli scampi commerciali colî Asia 

Il Ministro dell'Industria, Ing. Dante Ferraris, 
ha disposto che speciali commissioni composte di 
funzionari e di compitenti si rechino nell’Oriente 
Balcanico ed Asiatico, al fine di riallacciare con que 
Paosi i più stretti logami per la intensificazione dei 
scambi commerciali. di x, 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETAGNA 


LA QUESTIONE DELL'AUMEFNTO | 
Di GOSTO DEL CARBONE 

(S) Londra, 14 — Camera dei Comuni. — L'aula 
è.gremita in attesa della discussione sulla recente 
dichiarazione del Governo che il prezzo 'del carbone 
pei consumatori deve essere elevato di sei scellini. 

La discussione viene aperta da Auckland Geddes 
Presidente del Board of Trade. Egli dico che non co- 
nosce alcuna ragione che possa giustificare le voci 
secondo le quali l'aumento del. prezzo di carbone 
sarebbe dovuto a considerazioni politiche. Siamo di 
fronte ad una seria riduzione della quantità del car- 
bone disponibile, 

L'oratore fornisce cifre circa ilcosto dell'estrazione 
del carbone e circa il prezzo per tonnellata da de- 
stinare ai consumatori. Il costo dell’estrazione, che 
era in' media di dieci scellini e un penny e mezzo nel 
1913 è oggi di 26 scellini e un mezzo penny. Il prez: 
zo di vendita pe: tonnellata che ea di 11 scel. è ora di 
29 scellini e pence e mezzo. L'aumento di 6 scellini 
avrà una ripercussione su una. quantità di 
manifatturati. Così una tonnellata di ghisa e una di 
acciaio costeranno 5 seellini di più o raggiungeranno 
forso un prezzo maggiore, 

Queste cifre dimostrano la gravità della cirisi. Se 
il Governo ha deciso l’aumenta, ciò non è stato a 
cuor leggero nè per vantaggi politici temporanei, E 
stato un atto al quale è stato costretto dalla forza 
delle circostanze. La situazione dipende unicamente 
da ciò che sarà l'estrazione del carbone dutante i 12 
prossimi mesi, v ‘ 

Il carbone disponibile per l'esportazione diminuisce 
non soltanto per la quantità, ma anche per la qualità. 
Sarebbe un grave errore immaginarsi che un grando 
quantità di carbone potrà essere esportata. nella 


prossima stagione, perchè 1% concorrenza diviene. 


vivacissima per questo combustibile, Inoltre vi sarà 
una concorrenza per il petrolio. 

Geddes accenna quindi ai contratti americani per 
la fornitura del petriolio all’America meridionale. 
L'intera popolazione deve comprendere la gravità 
della situazione. Senza carbone le navi partiranno in 
zavorra e ritorneranno con materie prime, ma il 
tasso del cambio ci sarà sfavorevole e le nostre 
merci rincareranno. Il carbone è la base della poten- 
za britannica, Una carestia del carbone, sarebbe, ec- 
cetto Quella del pane. la peggiore delle carestie. 
Tuttî devono esortare i minatori ad aumentare la 


produzione, Così ne risulterà un ribasso del prezzo. 
Brace, minatore laburista, rimprovera il governo . 


di avere: aumentato il prezzo del carbone senza avere 
consultato i minatori. Questi provano un senso di 
rammarico; ma essendo patriotti, coopereranno cor- 
dialmente col Governo. : 

Altri laburisti propongono che, mentre i minatori 

col Governo per aumentare la produzione 

il penad non aumenti il prezzo del carbone. 

Bonar Law dichiara che attenderà tre mesi, purchè 
non vi siano nè scioperi, nè arresti del lavoro durante 
tale periodo. Se Brace porterà mercoledì la risposta 
dei minatori, il Governo aggiornerà l’aumento del 
prezzo ® lunedì. È 

I laburisti promettono di consultare la Conferenza 
dei minatori e di portare la risposta mercoledì. 

Bonar Law dichiara che opporrà un rifiuto nel raso 
in cui gli interessati esigessero‘d@l Governo l'impegno 
di nazionalizzare le miniere, 


Gran Brettagn 


LA VENDITA DEL MATERIALE INSERVIBILE 

darà 8 miliardi e 150 milioni di franchi! 

(S) Londra, 15. — Il Ministero delle Munizioni ha 
già realizzata la somma di centoventisei milioni di 
sterline mediante la.vendita di materiale in suo pos- 
sesso al momento della firma dell’armistizio e che non 
può più essere usato a scopo di guerra, ù 

Continuando nelle sue vendite a grandi partite il 
Ministero spera di realizzare almeno altri duecento 


milioni di sterline col materiale ancora disponibile. 


, Bsigio 


GRAVE DISASTRO IN UNA RAFFINERIA 
(5) Anversa, 14, — La Raffineria Tizla-Montoise 
é crollata seppellendo gli operai. Sono già stati estrat- 


| ti dalle macerie parecchi morti e feriti. 


__ ECONOMIA e STATISTICA 


COMMERODIO DI METALLI, 

Londra 13. — Sulle rècenti condizioni del com- 
mercio del ferro dell'acciaio e della ghisa nel Regno 
Unito, si hanno le seguenti notizie: 

Da Birmingaam, — Sui prezzi del ferro e dell’ac- 
ciaio è cominciato a verificarsi un movimento ascen- 
dente che sembra generale. L’umatito è cresciuta di 
prezzo di L, st. 1 per tonnellata, e questo, natural 
mente, porta subito un aumento di prezzo nell’ac- 
ciaio lavorato, La maggior parte delle ghise, sono 
anche alquanto cresciute di prezzo e si prevede chie 
prima della metà di luglio vi sarà un ulteriore e ge- 
nerale aumento. La domînda di ghisa è forte, la 
richiesta, poi, di materiale da fondere è enorme, 
questo .è in parte dovuto alla scarsità di ferro di 
qualità migliore che si ottiene, data la qualità sca» 
dente dei.minerali di ferro e del combustibile di cui 
attualmente si dispone, " 

Aduna riunione recentemente tenuta a Birmingham 
dai principali interessati nell'industria del ferro si 
è discusso circa l'aumento dei prezzi da imporsi per 
compensare il recente aumento delle paghe gli ope- 
rai e l'aumento del prezzo del combustibile, 

Si era proveduto che tale aumento sarebbe ammon- 
tato a circa L, st, 16 L, st. le 10 8. per tonnellata. 
Invece, contrariamente all’aspettativa esso è stato 
soltanto di 10 s, per tonnellata. Questa moderazione 
è in parte dovuta al timore della concorrenza ame- 
ricana che continua a farsi sempre più sensibile, Le 
offerte dei materiali americani continua ad aumentare 
ma per ora le promesse fatte ai consumatori britan» 
nici non sono state adempiute che in piccola parte. 
Alcune spedizioni ‘di non grande entità sono giunte 
a Londra, e si dice che il materiale finora giunto sia 
di qualità soddisfacente, © 4 


materia groggia nel Regno Unito, ma per quello che ri« 
guarda la concorrenza sui mercati esteri, è cvidental 
che l'America è in condizibni assai favorevoli. Si! 
sono avute notizie circa enormi ordinazioni, effettua 
te presso case americane dall'India, dal Giappone, 6 
dall'America del Sud, per miglisidi tonnellate dil 
rotaie. In questoramodel commercioi! Regno Unito 
è comunque, ostacolato dalla fortissima domanda’ 
di rotaie per le ferrovie locali, domanda che assorbe. 
il lavoro della maggior parte delle ditte produttrici 
di tale genere, Oltre a. ciò le difficoltà che si provano 
in questo periodo di transizione, impediscono la 
produzione e lo smercio quale si ayeya dpdempi 


normali, 
MERCATO SERICO 4 SRL 
Il corrispondente serico del Ministero ‘a Tokio. 
telegrafa in data 11 corr.: Ì 
,* Mercato seta con continuato ribasso, = Quotasi, 
Shinshu 1 % 1315 Yen 2292 - Cambio su Francia 
@ 4 mesi Fra. 3,55. Le esportazioni della seta greggia 
dal 1° luglio 1918 al 30 giugno 1919 sono state per; 
l'America balle 221951, Europa 22.292 - Jo stoclc' 
6.000. Mercato cascami sostenuto. per; 
LE balle 21.212. Europa 12.609; lo stocl) 
5.000, ù Ni 
— Il corrispondente serico del Ministero a Shangai! 

telografa in data 4 corr.: 

4 Mercato sete attivo in rialzo. Quotasi greggio! 
all’Europea classiche 12,14 a 20,22 Frs. 136— Tsatica! 


filaturo Pegusus N. 1. fra. 98. Tsatleo sarai 
Kunkee Mars N°, 1 frs, 88 - Tsatlee ordinarie Gold 


71. Tussah medio 51 8/4 - Cesgbio Tael su! 
ncia a 4 mesi vista fr, 8.20. S o. bozzoli! 
fortemente ridotto, Le es finali della] 


decorsa campagna 1918-19 sono state di balle, 
34.200 per filature all’europea bianche,. 3.800 per; 
filature all’europea gialle, 17.000 sete bianche native! 
= 13.400 sete giallo native, 11700 Tussch ». 

| 


d 


-:Ultim’ ora 


GENOVA, 15 — Sciopero generale a Sestri Po- 
nente e a $. Pier d’Arena. — E” stato provolaniato! 
lo sciopero generale a Sestri Ponente e a San Pier) 
d'Arena e presso la Valle del Polcevera in seguito) 
agli incidenti di Torrigione, 

— Quattro giovani periti in un naufragio. — Ieri 
due giovani accompagnati da due signorine pr 
‘un'imbarcazione sulla spiaggia della Toce si recavano, 
vogando, al largo. Per cause ancora ignote la barca! 
‘si capovolse ed i quattro giovani si annegarono, Il 
‘regio iatore è Tempesta», ché giungeva! 
allora da Spezia, scorse i naufraghi e si adoperò 
pel salvataggio, ma non potè ricuperare che i cade- 
veri delle due signorine non ancora identificate. 

ALESSANDRIA, 15 .— Automobile distrutta 
dal fuoco. — Sullo stradale provinciale Alessandria 
Novi Ligure, e precisamente a un chilometro dal 
comune di Pozzuolo Formigaro, una grossa auto-; 
mobile da turismo, di proprietà del duca di Carcacì 
don Francesco Paternò-Castello, si incendiava causa; 
lo scoppio del serbatoio della benzina, determinato) 
pare, dal calore della giornata. Gli otto passeggeri! 
che vi si trovavano corsero grave pericolo di restarna 
investiti, e fu vera fortuna se riuscirono a porsi! 
tutti in salvo. ì H 

La splendida e poderosa macchina andò quasi © 
completamente distrutta. H 


MODENA, 15..— Un nostro commissario interal- 
‘o amnega nel porto di Trieste. — Una gravissima 
ha colpito il cav. uff. Adolfo Forpari, segre- 
tario gen. della provincia di Modena. Un sto figliolo 
il maggiore cav. Pellegrino, dello Stato Maggiore, di- 
Stinto ufficiale in guerra e attualmente della commis- 
sione interalleata per la determinazione dei nostri! 
confini, in una gita nel golfo di Trieste, ieri annegava! 
miseramente, e non ancora il suo corpo è stato ri 
trovato. x ' 
Il povero maggiore era insieme alla sua.Signora,' 
che aveva sposato venti giorni or sono a Ferrara. .} 


ANCHE I SOGIALISTI CONTRO LO SCIOPERO ; 

MILANO, 15. — La 0 milanese dell'Unione, 
Socialista Italiana ha- discusso dell'atteggiamento! 
della Sezione riguardo al prossimo sciopero. t 

L'assemblea alla quasi unanimità ha stignatizzato! 
il nuovo atto di follia cui i dirigenti del partito socia»! 
lista ufficiale vogliono trascinare coi soliti ricatti! 
© colle solite imposizioni le maggioranze proletario, 
che ne farebbero tanto volentieri a meno. 

Questi concetti furono coneretati in un vibratis:; 
simo o. d. g. approvato per appello nominale alla‘ 
quasi unanimità. é ; 

_—*___—_zk } 
3 / 

I RAPPRESENTANTI DELLA DALMAZIA ALLA! 
« DANTE ALIGHIERI». — I rappresentanti della! 
Dalmazia si sono recati alla sede della 4 Dante Ali.! 
ghieri 2, dove sono stati ricevuti dal pres. on. Boselli 
dai on. Rava Albano, Scodnik, Valli e dal segr, 
gen. Zaccagnini. o î; 

In seguito sai voti da essi espressi, la presidenza! 
inviò sl Presidente della Delegazione Italiana perj 
la Pace a Parigi, sen. Tittoni, il seguente telegramma, 
riconfermante il costante pensiero della sociotài 
per la rivendicazione di tutte le nostre terre adriatiche: 

S. E. Tittoni Hotel Edouard VII - Parigi. 

Convenuti nella sede della Dante Alighiori i rap-! 
presentanti della Dalmazia riaffermarono 1% salda. 
incoercibile volontà che la loro terra sia rivendicata 
alla Patria; la sicura speranza che Ja Delegazione, 
nostra sostenga fortemente il diritto d’Italia garan» 
tito dai trattati consacrato dalla vittoria ‘attuato! 
con l'occupazione. 7 

Quale interprete della fede della < Dante Alighieri w 
esprimo a V. E. e ai suoi colleghi la solidarietà! 
immutabile con questi fratelli adriatici che non deb. 
bono nè possono venite abbandonati dalla Patria! 
con rinunzie recanti la più grandejattura alla civiltà! . 
italiana dell'altra sponda. ' 


Il Presidente Bosolti — 
_—_—_____—É__— ou © 


BORSA DI LONDRA ti 


u TAI: i 
Nuovo prestito francese 5 % 7634 76 3) 
Prestito francese 4 %, - 63 12 63.12 
Prestito francese 4 % non lib. 62 174 62 1A) * 
Nuovi Consolidati 52 112 52 Héi 
Agiziano unficato 80-- 85-. 
Rend, spag. esté&na nuova 94 12 94 12; 
Rendita .italiana 3.60 % BA 1}2 54 112 
Rendita Giapponese 4 % 69 -- 69- 
Rendita turca unificata . 67-- @7- i 
Uruguag 4 2 % 67 34 67 3: 
Venezuéla 61 172 61 172 
Marconi 558 57:16) 
Argento in verghe -_ 53 518) 
Rame contanti rali gdri 


9715 
Chèque su Italia 37. 55 a 87. 65 — Cambi su Parigi, 
30.82, 4 — Cambio su Italia 37, 57 %. i 
(S) Amsterdam: Cambio su Berlino  guildera. 
17.85 817,35. 1 
(8) Madrid: Cambio su Parigi 75 10, “ 
(8) Ginevra, 14 Cambio su Italia 66, 45, 


aio da 


Senato del Regno. 
Soduta del 14 lugilo — Presidenza Bonasl 


vox La seduta è aperta alle ore 16,5 

Melodia (Segrek.) Legge il verbale della seduta pre. 
cedente, il quale viene.approvato. 

INTERROGAZIONI. 

Mislodia (Segret). Legge la seguente interrogazione 
del sen. Amerò d’Aste; È 

« Ai Ministri degli approvvipionamenti e consumi 
alimentari e dell’industria, commercio e lavoro. In 
relazione ai necessari rifornimenti di viveri e materie 
prime, chiede le ragioni che finora hannno impedito 
di riprendere relazioni commerciali colle regioni del 
Mar Nero ricche di cereali, lane, petrolio, ferro e car- 
bone eto.che in gran parte non dipendono dall’attuale 
Governo di Mosca e che furono sempre prima della 
guerra grandi fornitrici dell’Italia, 

«Osserva che dette regioni hanno il grande van- 
taggio di essre assai più vicine degli Stati dai quali 
ora ci riforniamo e che con esso si avrebbe così an- 
che una migliore utilizzazione del solo ridotto naviglio 
nazionale e sì potrebbe fare in parte scambio di merci. 

« Chiede inoltre quali urgenti provvedimenti si 

intende attuare a talo scopo anche in considerazione 
dell’intensa penetrazione 0 conseguente accaparra- 
‘mento che stanno compiendo in tali regioni altri Stati. 
, Forraris Dante (Min. dell’Ind. e deghi appeovo.) Du- 
rante il periodo della guerra l’approvvigionamento 
dei cereali è stato fatto d' con gli Allesti e 
vi provvedeva, come ancora vi provvede, un Co- 
mitato. Z 

+ A prescindere da tale accordo, dalle informazioni 
risulta che la disponibilità dei cereali del Mar Nero 
è quasi insignificante. 

Per conte del Ministero dell’Ind. e del Commercio 
sonostati mandati tecnici a Bucarest por vedere se in 

n quelle regioni fosse possibile trovare approvvigiona- 

ti menti. 

i) . Quanto alla ripresa delle relazioni commercieli 
on le regioni del Nar Nero il Governo prepara n 
traffico per.via aerea ed è disposto ad incoraggiare 
enche le iniziative private. |. È 

D’Amero D’Aste. Si dice soddisfatto a metà. Prima 
dell'apertura dei Dardanelli nelle provincia uoraime 

rano molto grano e molte materie prime necessarie 

all'Italia; ma le navi italiane sono arrivate tardi, 

‘ quando già quelle regioni erano state sopraffatte dal 
bolscevismo dal quale ora sono liberate. 

Quelle regioni sono più vicine all’Itatia di molte 
elre alle quali questa si potrebbe rivolgere per gli 
approvvigionamenti alimentari e la materie prime ; 
‘i si potrebbero fare scambi nell’interesse snche della 

ocuzione italiana. 

Fi Spera che nell'interesse dol Paese si riattiveranno 
al più presto le relazioni commerciali. 

Forraris (Min. dell'Ind. e degli approvvigionamenti). 
Fino a quando l’Italia non sarà \siacolota dal 
Comitato interalleato non potrà fare acquisti disetti; 
però oggi ferve il lavoro preparatorio e non mancherà 
dì mandare Commissioni per l'aequisto di materie 
prime. 

L'interrogazione.desanrita. 

SULLA CAPACITA’ GIURIDICA DELLA DONNA 

Si riprende la diseussione sul disegno di legge: 

« Disposizioni relative alla capacità giuridica della 
donna è» 
| Bensa (relatore). Parla Ttmpamente s favore. 

Mortara (Min. della Giustizin). E' d'uocordo con 
la maggioranza della iesione e s'avgura che. il 
Senato spprori il disegno di legge nella integrità di 


Il discorso del 


Nitti (Pres. del Cons.). Desidera innanzi tutto ri. 
spondere ad alcune osservazioni degli on. Codaci-Pi- 
sanelli e Raimondo, poiché occorre sbarazzared’ogni ar- 
gomento inu'ile il terreno della ‘discussione. All’on. 
Codaci osserva di e ere un parlamentare eche non è 
fuori dille consuetudini parlamentari la composizio- 
ne del suo Ministero. Ricorda quando l’on. Codacci 
în Sottosegretario di Stato nel Gabinetto Sonnino, 
il quale si presentò alla Camera dopo 28 giorni dal- 
la sua costituzione. ; 

All’on. Raimondo che ha accusato l'on. Nitti di 
essere stato tra quelli del Gabinetto Orlando che al. 
la vigilia di Vittorio Veneto avesse trovato pericolo. 
80 eccitare l’azione di guerra, risponde smentendo 
tale accusa e assicurando dî non essere stato con- 
frario, né a favore a questo eccitamento, perché ri- 
teneva che nel giudizio in proposito arbitro doveva 

* rimanere il sofo Comando Supremo, affidato ad un uo- 
mo di grande valore militare» 
| L'on. Nitti si meraviglia di que-li oppositori che 
sentono il bisogno di difendere l’on. Orlando, quasi 
che l’attuale Governo fosse ostile all’ex-presidente 
del Consiglio. 

A questo punto il Capo del Governo afferma di 
avere inalteraza stima per l'on. Orlando, col quale, 
quando era Ministro del Tesoro, svolse un’opera lea- 
le, fervida e operosa, e contro il qualo mai tese quelle 
insidie di cui. parlano i malevoli. Assicura di aver 
sentito ognora il senso più profondo di responsabi- 
lità e perciò di non aver fatto alcunché per cui .i 
possa dire che egli desiderava di assumere il potere 
in un momento come questo. Riconosce essere grave 
il peso dell'eredità ministeriale, alla conquista della 

è quale mai pensò in tempi così gravi. Dice di avere 
assunto il potere per disciplina e' per dovere e non 
per intrigo o per spirito di ambizione personale, 

Si diceva che nei primi momenti della crisi l'on. 
Nitti non sarebbe riescito a formare il Ministero, 
L'on. Nitti dichiara invece .che a ciò è riesci 
to, sengendo vivamente, data la difficile situazione 
interna, che fosse necessario costituireun nuovo Go- 
verno, Assicurà/che.in ciò non gli mancò il consiglio 
dell'amico suo on, Orlando, a tianco del quale si tro- 
vò nelle ore più tristi per le fortune della Patria, 

Se altro servizio non avessi reso al paese, agriun- 
ge Von. Nitti, ho fato almeno di tutto per dare pron- 
tamente ad esso un Governo: che ha subito assunto 
le sue responsabilità in un'ora non lieta per la sicu. 
rezza della Patria. 

Tl Presidente del Consiglio, sempre seguito dalla 
più deferente attenzione dell'Assemblea, dice di 
non volersi prestare allo sfogo di passati rancori e 
di passate violenze, 

d Egli ammonisce che, qualunque fisse stato il pen- 
pes siero degli uomini politici italiani prima e durante 
la guerra, adesso è sopratutto il momento di mettersi 
e di lavorare tutti d'accordo per la sslute dell’Ita- 
lia. Trova quindi sterile la ricerca di antiche respon- 
sabilità riferentisi alla guerra. Ammonisce che dun. 
que le vecchie e le nuove inimicizie, i vecchi e i nuovi 
rancori siano dimenticati, perchè altrimenti verreb- 
be fuori un pericolo grave per la Nazione, perchè il 
Governo ha bisogno di cordialità, di ricofioscenza 
e di simpatia per attuare il suo programma di rico- 
k struzione dell'avvenire, il che sarà solo possibile se 
È ‘verrà messo al bando il programma di recriminazioni 
al passato. Chi si attacca a quest’ultimo programma 
muoce al bene del paese. 

Poi l'on. Nitti si domanda se gli uomini del suo. 
Gabinetto siano capaci. 

. Egli ritiene di sì, pur riconoscendo che l’on. Co- 
Aiori Pieamalli che pensa il contrario, possieda tutti 


PARLAMENTO NA 


o 


esso. Spiega la sua precedente riserva sull'ammissione 
della donna all’esereizio dell'avvocatura col fatto — 
e soltanto con questo — dello stragrande numero de- 
gli avvocati, superiore certamente a quello dei clienti. 

Confidando che le famiglia italiana rimanga salda 
e robusta e nella sua struttura morale possa affron- 
tare tutte le bufere che si manifestano aull’orizzonte 
sostisme l'approvazione del disegno di legge, che è 
un altro pazzo notevole sulla via della libertà. 

Prosigonto. Dichiarata chiusa la discussione ge- 
nerale, fa loggere il disegno di leggo ed apro la discus. 
sione sugli articoli. 

L'art. 1 è approvato senza discussione, 

Sull’art. 2 perla, per combatterne le disposizioni 
(la facoltà di esercitare il commercio senza li consenso | 
© contro la stessa volontà del marito), il sen. Rotandi- | 
Rieei, con grande vivacità. Svolgeun emendamento 
firmato anehe da altri. E° interrotto più volte, effi- | 
cacemente dal Ministro Mortara. Ì 

Bonsa (retatore). Difende l'art, 2. e dimostra come | 
le preoccupazioni del sen. Rolandi-Ricci non abbiano | 
solida base. 

Mortara (Min. della Ciust.) Si associa alle ragioni 
addotte dal sen. Bensa contro l'emendamento. Spie-{ 
ga come la donna si prepari nelle scuole all'esercizio 
del commercio : è quindi un artificio riserbar l’oppo- 
sizione all'art. 2, la cui repulsa da parte,del Senato | 
rimanderebbe chissà di quanto l'approvazione d’un Î 


disognò di legge di tenta importanza. 

Messo ai voti, l'art. 2, dopo prova e controprova è 
approvato. 

L'art. 3 viene approvato senza disoussione. 

L'art. 4 è approvato ugualmente. 

Così gli art, 5:6, 7 e l'8 che è l’ultimo. 

Prosidento. Annunoia ehe il disegno di legge verrà | 
votato oggi a scrutinio segreto. 


Camera dei Deputati 


Seduta doi 14 - Pres. Morelli-Guaitiorotti - ore 15 


Rota (Segretario) leggo il verbals della seduta di feri, 
che è approvato. 

Presidento, comunica una lettera dell’on. Pietro 
Di Scalca, che ringrazia per il tributo d'onore, reso 
alla memoria del di lui genitore senatore Frarcosco 
Di Scalea, 

SEGUITO DELLA DISCUGSIONE 


Sulle Comunicazioni del Governo 


Da Vito, (Ministro dei trasporti), a complemento 
del suo discorso di ieri e sciogliendo la. promessa 
fatta ior sera a molti deputati di comunicare alla 
Camera i dati relativi alla èmobilitazione del per- 
sonale militare addetto ell’arsonaw'ica, annuncerà 
che dei 78 mila uomini, fu già smobilitato in ragione 
del 60 per cento e ridotte a 29 mila tra ufficiali, 
sottufficiali e soldati. 

Ricorda l’opera compiuta dagli en. Chiesa e Conti 
ed assicura cho nell’urdinsmento defini:ivo del ser- 
vizio eivilo dell’areonantica, s’informerà, come, è 
sua cersuetudine, al criterio della massima fa simo» 
nia di personale avvalendosi di un limitato numero 
di uomini ma competenti e volenterosi. Ma, ferma 
fede che în tal mocio questo servizio che è destinato 
ad assumere sì grande importanza nell’avveniro, 
avrà anche tra noi il devuto ineremento per mode 
da sostanere vantaggiosa mente il confronto con le 
altre‘ nazioni. (Approvazione). 
 Brolrone o. d. g. rli'o;. M dici, Mofirliani, Pa- 
via, Miliani, Monti-Gu rnieri e Raimo de. , 


es. del Gonsigl 


i meriti.e tutte le competenze. (Si ride). Accennando 
al discorso dell'on. Labriola lo definisce un discorso 
filosofico e asserisce che appartiene agli alti problemi 
della filosofia della storia (Si ride) la tesi del deputato 
di Napoli, secondo la quale il nuovo Ministero avreb- 
be dovuto essere tutto socialista, o tutto nazionalista. 
Se così fosse stato, il nuovo Ministero safebbe stato 


battuto il-giorno stesso della sna presentazione alla | 
' Camera, La realtà invece, osserva l’on. Nitti riscuo- 


tendo le approvazioni generali della Camera, la realtà 
è un'altra, e a questa realtà s’ispira la formazione 
dsl suo. Gabinetto. È 

Quanto al programma dell'avvenire il Presidente 
del Consiglio. pensa di giungere anche a fare del 
Ministero della guerra e del Ministero della Marina 
un unico Ministero della difesa nazionale. 

Chiesa. Chi ve lo impedisce di farlo ? 


Nitti (Pres. del Cons.). Pensate, dice all'on. Chiesa, | 


che in mezzo a mille insidie è nato questo Ministero, 
Perciò in questo momento talune rifotme:non van- 
no affrontate e sono da affrontarsi in un momento 
più propizio. Insomma, domanda l'on. Nitti, bisogna 
dire se questo sia un Ministero operativo. 

Osserva all'on. Gallenga, che ha detto non essere 
l’attusle Governo l’espressione del sentimento nazio- 
nale, che il suo sentimento riguardo alla guerra è ben 


| noto a tutti e non ammette dubbi di sorta 


Poi l’on. Nitti, rivolgendosi all'opposizione fasci. 
sta, dice di desiderarla, essendo ciò un grande bene- 
ficio per il Governovil quale sarà così messo in grado 
di non commetere degli errori, Indi il Presidente del 
Consiglio esclama : io dunque vi ringrazio della vostra 


opposizione. “; manchi ia fiducia della Uamera, La quale dovrà vo- 


L'oratore passa ad accennare alla politica estera. 
Innanzi tutto smentisce l’esistenza di una certa in- 
tervista del generale inglese Heig poco riguardosa 
per l’Italia, Tale smentìta è stata data al Governo 
‘italiano. dallo stesso Ambasciatore d'Inghilterra 
Rennel Rood. Poscia a proposito della guerra do- 
manda : perché si deve dire che la guerra sia stata 
perduta ? Perché sì dicono queste leggerezze ? Forse 
Trieste oggi non é italiana ? A questo punto l'on. 
Nitu rievoca la magnanima figura di Matteo Renato 
Imbriani, di cui fu amicissimo, il quale in quegli anni 
peno i in cui Trieste era sotto il bastone austriaco 
chiedeva le stesse rivendicazioni da noi raggiunte. 

Maury, interrompendo, afferma che M. R. Im- 
briani coniò una medaglia d’oro in onure delle riven. 
dicazioni italiane ben superiori a quelle promesse dal. 
la guerra e non ottenute, Chi oserà dire : Abbasso 
Fiume e la Dalmazia ? © 

Nitti (Pres. del Cons.) continuando ascoltatissimo e 
riscuotendò le approvazioni generali ammonisce che 
ora bisogna guardarsi dalle parole eccessive e dagli 
eccitati atteggiamenti. Fa un appello alia serenità 
di tutti,. Dice che«il programma delle rivendicazioni 
nazionali va difeso con calma e senza gesti impulsivi. 
Raccomando, inogni modo, che si reagisca a una cam- 
pagna insidiosa della stampa contro gli Alleati. 

Colaianni. La stampa italiana reagisce a quello che 
scrivono sul conto nostro i giornali degli alleati. 

Nitti (Pres. del Cons.). Nulla che sia contro gli al. 
lcati dev’esser detto. Cogli alleati dobbiamo ancora 
percorrere un lungo cammino insieme. 

Se la campagna insidiosa contrò gli alleati continue- 
rà, aggiunge l’on. Nitti, io introdurrò misure limita. 
tive della libertà di stampa. Egli non può consentire 


a nessuna dimostrazione conti gli alleati e contro un | 


Capo di Governo amico, nella cui solidarietà per noi 
bisogna ancora fidare. Dunque la migliore politica 
estera italiana consiste nella paziente attesa e nella 


lealtà degli ntvepgiamenti, 


ZIONALE 


AVVISO 


D 23 luglio 1919 
gregazione di Carità 
venderanno i seguenti stabili : 

Casa in Via 8. Galisto N, 41:42 
Porzione di Casa in Via del Balestrari N. 

42-43 » 
“asa in Via Banchi Vecchi N. 126 » 
Porzione di Casa in, Via Bucimazza N. 

26-36 — Via S. Giov. Decollato N. 10-4 

con annessa area di circa mq. 2000 , 


Quanto agli altri problemi, l'on. Nitti assicura, per 
es,, che la smobilitazione procederà rapidamente. 
Per ogni altra cosa egli è sempre a disposizione della 
Camera e del Senato per il lavoro comune da compie 
re, anche perchè così risulterà migliorata la difesa 
dello istituzioni. 

Annunzia che serà prossimamente abolito il Co- 
mando Supremo. Fra giorni #srà provveduto alla 
sistemazione delle terre liberate e delle terre redenta. 


L 


L'on, Nitti non ha nulla da aggiungere alle dichia- : 59.400 © n. 42 
razioni de Ministro della guerra. generale Albricci, | Casa in Via del Conservatorio N. 65-66. » È p Ù È 
eionra cue nulla sarà trascurato per le ragioni del: || Casa in Via della Lungaretta N. 181-184 + .20.500 VO SEO, CETRR PORCO VERRA 
la difesa nazionale in senso piuttosto democratico. Casa in Via Portico d'Ottavia N. 4 ia È Vicolo dr li 

Conferma i diritti dei combattenti, smentisce ener- | Casa in Vicolo de' Renzi N. 9 — Piazza de sLa00 A PTONOsIE Ford 20 .HP, ultimo modello, } 
gieamente, ancora nna volta, di essere il loro nemico, Renzi N. 10-11 LI E i ottime condizioni, , vendesi L. 10.000. E 
2 Gi essi tesso un caldo elogio che commuove quasi | Casa in Via del Coronari N. 156-157 — Vi- ci | Wialo Giulio Cesare 31. P. 188, 
tutta, l'Assemblea. colo Vecchiarelti N. 27 7 piglrad piuavorortI — Studio. esecuzione concerto} 

Quanto a ’amnistia dice che essa è una prerogativa | Porzione di casa in Via Frattina N. 25 o 394 $ nazionali ed esteri. } 

| sovrana, significante ‘dimenticanza, oblio, che sarà Porzione di casa in Via degli Ibernesi N. b11200 | Pianipiane a primarie fabbriche, garantiti: Negrete 
presto in senso largo necessaria. Per ora l’amnistia 9-11 ; » ia 00 *0 Due Macelli 102 p.D. H 
sarà data principalmente a quegli italiani che dal- | Porzione di onea in Via Borgo Vecehio 101 » 29. aa ILICESSE ottimo stato cappotta pelle seggio». 
l'estoro non potettero venite in italia a servire la | Porzione di Casa in Via Urbana N. 49:50 c++ pei P lino anteriore smontabile — Alibert 1 (Margutta 
Patria. Ricorda affettuosamente gli operai italiani, | Porzione di casa in Via Cestari N. 22 ale È \ P. 213 
Casa in Via $. Cecilia N. 11-12 » 18.200 


che egli incontrò nel suo viaggio in America, i quali 
gli fecero capire l'impossibilità di fare il proprio 
dovere di soldati. Assicura che saranno esaminate 
altre forme di amnistia ispirate a un senso di equità 
e di probità. 

Il Presidente dol Consiglio si scusa se non può par- 
lare, data l'ora tarda, di altri problemi. Ma siocome, 


Porzione di casa al Vicolo della Corda 


N. 7-A 
UTILI DOMINI 


Casa al Vicolo del Farinone N. 35-26 
Casa al Vicolo delle Palline N. 12-13 — Via 


» 


. 


i di ’ i Borgo Pio N. 60-61 »’ 
ME geco i lavarare insieme» | p.rzione di casa in Via del Priorato N. 
» 
A proposito delle eritiohe mosse alla parte che nel 20-23 
Governo hanno ' Dante Ferraris e l'on. Murialdi, Porzione Si cass în Via degli Schiavoni ; 


dichiara che l’uno e l’altro rappresentano un'attività 
di primissimo ordine, per cui valeva la pena, specie 
pei quanto rignarda il Ferraris, di sorvolare sulla 
solita consuetudine secondo cui i Ministri devono es- 
sere preferibilmente scelti tra i membri. del Parla. 
mento. L'on. Nitti li ha ecelti per servire lo Stato 
come un'azienda privata. 

Figli è sicuro che la Camera lo ringrazierà per que- 
sto servizio roso al Paese. 

Poi l'on. Nitti, producendo di momento in momento 
la maggiore attenzione della Camera al suo dire, espo- 
ne in rapidi cenni la vera situazione economica 6, 
commerciale che si riassume così : niente materie pri. 
meo, niefite trasporti. Quindi come si fa a parlare di 
libertà di commercio ? Bisogna capire una buona vol. 
ta che non abbiamo nè mezzi di pagamento e nò tra. 
sporti. 

Così parlando si dà al paese il senso della respons- 
bilità, poichè, mai da un secolo a questa parte, la 
situazione del paese fu così grave come ora. 

Horò l’on. Nitti è sicuro che fra poco l’Italia sarà 
în prima fila, perchè ba tutti gli elementi per riuescire. 


gazione di Carità dalle ore 9 allo 13. 


raggio, ore 21.15. è 
Argentina. — Marionette, ore 21. 
Valle. — Guaquarà, ore 21.15, 
Nazionale. — Za Farorita, ore 21.15, 
Adriano. — La vedova allegra, ore 21. 
Manzoni. — L'eroe del veglione, ore 21. 
Eliseo. — L’histoire d’un Pierrot, ore 21. 


Congregazione diGar.tà di Roma AVVISI 


DI VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 


alle ore 10, nella sede della Con- 
in via Santa Chiara N. 14, si 


+ 300.000 | biciclette, causa 


Per le condizioni di vendita rivolgersi alla Congre- 


——__———_—e—. ———@—@— 


Spettacoti di stasera 
Quirino. — Ail Alba - Cravatta nera Sabotage — Co- 


Motastasio. — Spettacoli di varietà, ore 21. 

Trianon. — Spettacoli di varietà. ore 18 e 21.30. 
Margherita. — Spettacolo di varietà, ore 17 e 21.30. 
Umberto. — Compagnia Viviani, ore 18 e 21.30. 


| Borse e Mercati 


ECONOMICI 


Avvisi d’indole commerciale 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3, 
AUSA partenza vendesi mobili crino lana ore 18 
è 18 — via Sistina 123 int. 18 P. 172 
ICICLETTA Bianchi passeggio parafanghi ot=| 

rma occasione - via Torino 131 p. 4° , 
ASPORTI con camions città provincia. Prezzi! 
| miti. Prenotazioni garage Continental. Via Mes. 
prese sina. P. 165. 
di CEDESI avviatissima officina per saldature auto» 
‘gene riparazioni radiatori, accessori assortiti per 


| B 


9.100 


AUTOMOBILE americana 20 cavalli perfetto fun- 
\zionamento vendesi causa partenza — Vicolo Go- 
verno Vecchio 14 - Roma P. 198 
OBILIO occasione vendo via Velletri 40 int.4 ore 
rt Mil n e 16 - 18 __ P. 201 
E'ÈTINE, damigiane, vasi di vetro, acquisto d'oo- 
sg V'essione - Storti - Piazza Principe di Nepob 22 

. 200 
prat 25-35 HP Landanlet lusso smontabili oltre 
11.800 iipo duo 1914 vendesi Marche 15 P. 205 
(CAPITALISTA con 20 0 50 malla cercasi per strut: 

; Ware serie importanti rappresentanze, Costinansi , 
anonimi o int Scrivere Marchesi ammini. 
strazione Populo Romano P. 25 


===> " 
Bagni e Villeggiature | 
Cent. 25 la parola - minimo L. 2.50 È 


AN VITO ROMANO, Lea Fiagp - ooneidone | 
za automobile - Affittansi villino e appartamea» | 
to in Villa: Rivoicers Piazza Uvsteguti, 14, Laza 
RIGNANO FLAMINIO tram Civitacastellana, ap 
'partamento mobiliato affittam vii 
Rivolgera Piazza Contaguti, l4 p, 2° | 


5 e locali 
Cent. 20 la parola - minimo L. & 


TTTANSI cenirale, abitazione, ufficio, tro apparta- 
menti unibili, vuoti, cin: 


14.800 


30.000 


Ora, egli ripete, il momento è difficile. Quindi adesso 
occorrono tra l’altro le privazioni delle nuove ‘e vec- 


chie fortune, perchè l’erario dello Stato sia messo in porse NERI Delo t: 


condizione di tunzionare. Anche le classi operaie Francia 122.32: 
devono pertanto sentire il doro di sacrificarsi. Lo noia DIO 
stesso dovere dev’esse! tito dalla rappresentanzi aa a 
DASIORANE. wa a sa New York 8.36 
Oro ni 149.27 


l'on, Nitti indi passa ad necennare al prossimo 
sciopero generale. E° dell'avviso che l'Italia è il solo 
paese dove lo sciopero non dovrebbe avvenire. Rile- 
va che le classi operaie sì illudono quanto al bolsce- 
vismo. 

Credo che il bolscevismo sia un male asiatico che 
nen può far paura al nostro paese. Non lo teme per- 
ciò. Però assioura che il Governo è in grade di man. 

l'ordike pubblice nel caso esso sia turbato. 
ohiara, in ogai modo, ehe il suo Goverzio è con 
| tro l'intervento in Rusifa è in Ungheria e che per gli 


BORSA DI ROMA - 14 Luglio 1919 


cont. 1461 - Banca, Commerciale 1105 a 


786- S. N. I. A. 103 % - Tramw. 
Ansaldo 234 a 232 a 233 — Ilva 234 a 234 
soopi nostri si è deciso di ritirare tutte le truppe ita- 
liane ‘che si trovano all'estero. Quindi ecco caduto in 
Italia il vero metivo dello sciopero. D'altronde le 
messe ne hanno sempre u diritto. Rassicura che i 
colleghi socialisti si sono adoperati per calmare le 
popolazioni. Si augura, sempre che lo sciopero ab- 
bia luogo. che non sì versi sangue cittadino. 


1100 a 1105 a 1110 — Concimi Romani 195 


548 - Ind. Estrattive 63 1p2. 
Tendenza debole 


New Jork 8.36. 


Rend, It. 3 4 % 83.40 - Consolidato 5% cont. 
90.60 a 90.25 fine 90.50 » 90.45 -— Banos d'Italia 


Credito Italiano 768 a 766 a 770 - Bsnca It. 
Sconto 635 a 627 a 623 a 627 - Meridionali 612 a . 
616 a 613 a 614 - Nav. Gen. Italiana 800 a 801 a | (yEDESI locazione appartamento acquistando mo», 
Omnibus 180-, 
- Metal. | tottanta mensili rivolgersi Condurelli Via Lucina 13 
lurgica 153 - Eridania 520 a 517 - Carburo di caltio * 
— Fondi 
Rustici 320 a 323 — Fiat' 560 a 558 a 560 a 542 a 


Cambi: Parigi 121.50. - Londra 37.70 — Svizzera 


secondo piano ascensore. 17 — posta E 
- . 213 
AFFITTASI signorilmente mobi. 


viliato, sette camere, bagno, cucina, termosifone, 
terrazza, Via Principessa Clotilde 7 portiere. P. 199 
(( EDEST Locazione, rilevando mobilio 25000, elegante 
5 to quartiere Maccao, matrimoniale, 
salotto, stanza pranzo, fumoir, bagno, camera serviiù 

* comfort, Telefonare 31002 ore 12 — 15. Esclusi inter»: 
mediari P. 208 
FITTASI appartamento mobiliato, elegante, ba- 
gno primo piano — Castelfidardo 8 Pressu Venti 
Settembre. - P:207 


1100 — 


‘bili lusso, bagno contratto quattro anni lire cen-' 
P. 204 


QAUSA partenza myen e rien mobiliato 

«re camere, cucina, gas, ‘\vibitricità. Piazza Regina, 
} Esclusi bambini, Rivolgersi portiere Nomentana 
169 — Visibile 16-18 ; P. 202 
_rr———————__t@1l1nR211R.neerP————mmmm—m—m6 


Camere e Pensioni } 


In ogni niodo lo Stato verrà difesu con energia in 
oghi contingenza. Se vi saranno tentativi di sopraffa- 
zione; essi verranno soppressi. 


L'on. Nitti annunzia a proposito di tutto ciò, che, ; i | su Villa Borghese, esteso panorama, nmbiente fami-! 
il Governo'ha pensato al nine dei viveri, ai SALONI Speri no Tone N ene | gliare; specialmente indi.a'a per riposo convale 

| provvedimenti necessàm a: servizi pubblici e alle co- | Rendita 3 Yi 8360 | 83 50 83 40 8350 “conta (esclusi contagiosi, mentali), Direttore dottor 
municazioni. Saranno distribuiti nelle campagne e | Cousot 5% 9027 | 9015 90 40) 90 20 Ascenzi, % P. 211 
lidia via gh uomini atti alla tutela dell'ordine pub- | A B Italia 1467 — |1469 — ila 87E 
Blico. Queste misure preventive servono per ogni eve- | 30 I — |i1:0.— {1:08 — |H:0 — ali 
nienza, L'on. Nitti però si augurerà che lo sciopero im | », Cha) DR È A _ pito) t23 por - Lezioni Li Scuole bri Collegi : 

i Itala non avvenga. Dà l’afiidamento clie per le terre | , B Roma 11425 | 114-} — — Lite = AESTRA UWLIMENLIARE, ba \uspumibile oz % 
liberate e per le terre redente e per 1 combattenti ||, Ku} di Ne. 629 — | 630 — | 62750|630 — pomeriggio per. dare ripetizioni Rivolger$ ; 
tutto,il possibile è stato fatto e si farà. Ha disposto | fe.ie e Ttal na -| —- _- | _- _ {signora Evelina Carboni, via San Sebestianello n 
per le terre liberate una serie di provvedimenti effi- | Meli.e anee | 262 rol 263 — | —— | 265 #10 x n, 

i sac a per le 1 redente fa sapere che si procede | Me:xtronab 620 0°| co—-|.- —|e13-t MATEMATICA! Meccanica ! Elettrotecnica ! co 
alla loro ricostituzione, — —_l32 alt MERE: ioni 1 Diség lustriale, architettonic: 

E veniamo al tema delle elezioni, de ta EB a E PE Ta È ua Psi anna ronaldo mi rid 
Li on Nitti dice . Vedo un segreto dubbio nell’ani- |! Rubattino 794- |792 —|788-|s00 — | — Sezioni collettive, individuali dogs Blotee 
mo celle Camera per quello che potrà essere l’atteg- | R.tiine.ie Dir i GIORNO OP'T:C NPSEA MIAO — — . Prof, Elce, Colosseo 4, t sE, mig 
giamento del suo ({overno durante 1 comizi, Fgli cui | Anssido 234 — | 234 - ul 35—- pu ae P308 
si muove l’accusa di essere un astemio in materia | «id. S.vona 236 — va - <> SE DELETE Teco? IRidio Agios faletblo 
elettorale, dice che ne non oceuperà con senso di as- | Luc Met. TERA a 1-1 gt ao DURE — Licenza reonios*- Ripetizioni — Lezioni anche per 
Î soluta probità, | vecchi sistem: son finiti per sempre. | E.id. nia 50 2'|6î0- SOLE 518 Ni oosrtepondenza Caposala: 
| Non sì giudiehmno vecchi criteri e vecchie passiofi. | {ndustrie se È Ts5i — LE TPRIE SPECIALI corsi rapidi assistenti ano 
Per quanto si riferisce alla riforma elettorale l'on. | Min. Elba 371-430 - lei «he per corrispondenza, Rivolgersi Istituto Gab. 
Nitti assicura. che ja, portera a termine. Perciò ha | Econ ti 699 — De i Capocci 22 telef. 93-05. [ 
pregato gli Da dleputata più autorevolmente interes». | Marcon 190 — | 188 — ar: E: Lor pe ===> 
sati a mettersi d'accordo circa gli, emendamenti. Cambi Ron î Î 
Per tale questione come per altre cal dichiara di es: | New Yo;k $ 361 843 8.35 n) Of.erte 0 domande d'impiego Apa ; 
sere con serenità a disposizione della Camera. Sane 192 dI 122 0 | 102 SE tag x FFICIALE Superiore penmonato conoscenza fn 
Concludendo il Presidente del Consiglio afferma | Londra sal 3170 3Ì 0 37 lo glese francese offresi impiego fiducia disposto im 
che non intende di essere capo di un Governo cui | svizzara Nori 151 15 | 152 at partire lezioni lingue cambio alloggio itto distinta i 


Borse Italiana - 14 Luglio 1919 


PENSIONE MEDICA, via Porta Pinciana 14 tele» 
fono 11115; clima saluberrimo, posizione elevata 


152.05 


tare anche l'esercizio provvisorio, perchè gl alleati 
sappiano che l’attualè Governo possiede l’incondizio- 
nato appoggio «el Parlamento. 

Se vi sono, soggiange l'on. Nitti, alla Camera altri 
uomini mixliori e più capaci, vogliate con essì sosti- 
tuîrci ; se così non è vogliamo un voto di ampia, 
esplicita, scura fiducia, (4 ivi é profunyma applausi 
da circa tre quarti dell’'Assemblza, la quale ha accolt- 
il discorso del Presidente del Consiglio con la più gran- 
de simpatia e col più 'jervido entusiasmo - Moltissimi 
deputati vanno a congratularsi con l'on. Nitti - Indi 
si grida : Ai voli 1). 


ULTIMI GIRSI DI GENOVA 


nea 261 


Ansaldo 232 - Ilva 233 - Elba_327 


IL VOTO. 


Nitti (Pres. del Cons.) Accetta l'ordine del giorno | 
dell'on. Camera che suona così : « La Camera udite 
le comunicazioni del' Governo le approva e passa 
all'ordine del giorno è, 

(Dopo le dichiagazioni di voto degli on, Cre'aro, Mac- I 


Speoinlità dei 


—_— MILaNO 


GENOVA, 14 (Ore 1.).55), — Rendita 83,60 - Con. 
{ solitlato 90.25 - Banca d’Italia 1467 - Commerciale 
1120. Credito Italiano 767 - Banca Sconto 628.55 - 
' Banco Roma 114.50 — Meridionali 611 - Mediterra- 
Rubatvino 794 - Lloyd Sabaudo 435 - Erì. 
dania 520 - Raffineria 470 - Industria indigena 550 - 
Metalli 152 - 
Fiat 544 - Marconi 192 - Snia 103 - Aedes 11, | 


|IFERNET-BRANCA 
FRATELLI BRANCA 


AMARO TONICO, 


. famiglia. - Mathis Olmata 36, 
{ RICHIAMATO perttò e commerciante dovendosi 
} Hou domanda rappresentanza per la pro» . 


vinoia di Bari. Ni dispone cauzione. 
Serve e Positano - Via l'osesna 10, 


E pruiente avre in casa 


Di: IMMA ASA FONT || 


Grande deposito 


Via Borgognona 7-a | 


- — 


chi, Camera, Cotco-Ortu e T'urat cede da | nea bile 
dell'on Molina all'appello Spada ti COLI LRSCUSRORORANTE, editi idrico. | 9 
î o, ciGEsTI _—--------@&. 
| LA VITTORIA DEL GOVERNO, -= VO | Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO ' 
Marcora annunzia i risultati della votazione, Suardarsi dalle contraffazioni Car a delle Ca-tiero Metidionali : 
Presenti e votanti 368 i 
Vpatiizia, pra 8" "ino. Bassi a nn 
sì 5 
s 253 ing. Barzanò & Zanardo - 


Studio tecnico e legale 


Indi si toglie la seduta alle oro 21.45, 
i MILANO, 6, Via Gesù 


257 | 
Ì 


Pensione ‘‘ Bella Vista ,, 
va ACLRO )_ 
be die minuti da Fiuecì « Fonte. 


) inappuntubile — Amena posì 
{ gone — Uarage. 


icerze di fabbricazione od esercizio a 


si gli schiarimenti necessari, 


Reg. Ait. 


per brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica - ROMA, 9, Via Due Macelli € 


Agi industriali: 


Il proprietario della seguente privativa industriale italiana 


Marc SAUGEY a Varnier (Svizzera). 
Vol. 437 n. 146 in data 7 agosto 1914 per 


3 « Lance d’arrosage s, 


